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OQ maggior corredo.di particolari, 
notizia chg i sdrbl coopareranno 

ila gtî rta;ltìfllèìmé coir esèrcito rtiB-
, é ch9 inizieranno ì& loro opera-
ohi con quattro corpi , 41 armata, 
oi,quali fli designano; anche i co-
andànf . '•'•"> 
Ripetiamo per la decima volta ohe 

i questa risoluzione della ^eil)|a si 
parlato tanto senza mai vecirne 
capo, che non aianto più disposti 
prestarvlfede, prima che le trnppft' 

arbè abbiano varcato iìcot fine. 
Pare tuttavìa che qualche cosa di 

uovo ci debba essfre, perchè in 
uesti giorni ancho a Vienna si aveva 
inor̂ ^̂ î̂ nrezza dell'ìusziunia tanto 
ella Sei bia che della Grecia. Se non 
e r eventualità della loro entrata 
camppgna non vi desta più. come 
passato, nna grande preoccupa-

one : molto probabilmente perchò 
ferzo di.cui dìspongcno ^uei due 

taterelH non possono avere un gran 
eso sull'esito' della campagna. Si 
ede che faranno loql)^ rumore, ma 
cliissin^a breccia., =,, , 

Chi ha sempre guardato, come v^oU-
r 

n occhio di predilezione al̂ a Fran-
ia, non paò non essere e'ifiìtto dal 
lutfo spettacolo ck essa presenta 

questo periodo della.stia Vita pò-
tica, dove il supremo interesse del 
aeae, qual è di darsi un governo, 
he corrisponda alla sua indole, alla 
forfa del suo passato, atte spéraìàze 
ol suo avvenire, è pwposto aU'in-
orease pereonala di .pochi ambiî iosi, 
tì hanno HampraoreatO'T isola-
onto intorno alla loro patria e la 
asoìnarono alla rovina. •>-•- '̂ ^ • 
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i La Germania non saprebbe «tro­
vare migl'Ori alleati che in costoro; 
d quando il Eiignor \7Jiisi^ iiel-etto 
diecoreo à Saint Gdrmain ha rtói-
pudanzadi sostenere che la repufe-
blioa è.il governo ohe meglip oon-
vjene alla Francia, non lo fa: eh? 
per patrocÌBarne n suo prefitto ]« 
presidenza, senza curarsi s' egli «sr-
!TG in tal modo alle viste del signor 
Bismaik e cointeressati. 

Fé ò cjueBta lotta ingenerosa ed 
:ìgno|}iÌe delie fàztonl, dove la Fran-
ofa è quasi dimonticata, non sarà 
a^nza un benefizio. Essa produrrà 
: duello dì annìentaro le fazioni pu­
ramente monarchiche, lasoiàttdo 11-
bei'o li campo a due aoll partiti di-
rigenti ; la npùbblica ô  l'impero. 
In quanto agli orleaiiifiti e legitti­
misti, vediamo ohe il terreno Y& 
Joro mancando tutti ì giorni sotto i 
piedK 
ì A yiuesto proposito scrìve nel Fi-

garx^ il Saint-Genast:, n; , 
: « La responsabilità dell' atto del 
16 aosggio (he fu una (dichiarazione 
di guèrra pesa tutta sul partito mo-
^aicbico. Il risveglio tioiiapartista d 
stato,,eoItanto,un risveglio d'oppor­
tunismo'': i bcnapartieti hanno ac<;et-
tato prc^etlure, hanno cavaio il vaft-
tsgg'o che liancc potuto dal 16 mag­
gio,.ma respingono in pari tempo 
quàlsivcglìa Dolidarietà col bóstro 
f nvft»>no, dif * ndh »d alta yocfl esser 
convinti ch'6 questo g'ot̂ erno saia bat­
tuto a fondò, (à'^ime còàWé):%i<d: 
de «se dopò il 24 maggio Ù duca 
di BrogUe torna di nuovo scoBfitto, 
sarà finita per senspre, notì*̂ >'òlO''TÌ-
gu^rdo àd'rgni tentativo dinastico,' 
ima acche, di.ogni possibilità di chia­
mare mai più al potere o un> legit­
timista, iunorleasista o un cattolico. 
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EMILIO GABORUt 

Egli aveva !a coscienza d'e'fser sialo 
rprpso in una poaiziune oj,ribilpuenle 

Sdicola; un uomo cha è risoluioa/arsi 
Itar le cervella, se-ode chiiim,̂ ŝi, h 
-altsr 1* acciarino onzichè nascondere 
larmà micidiale. '•" ' \ ' ' • ' 
f'fa tutti gli oiniei suoi nm soto l̂o 
lava abbastanza per non trovarlo ri-

icolo, und' EOlo era ibbastanza gene 
iroso p̂ r non fjitsi beffa di Jui, eque 
lo uno eia Sim\rciy,., i- -
Ma una volta nell' osteria e setiuto 

[avapU ad una buona coiaiione, Etlor« 
(cn seppe più niautenere^un contegno 
i r l o , ' ..' ' .••'••• i'-'r ' :-: i- li. r-.'.—-

^\i aBsAp'rf&và tjùeglMstsnti di fòllg 
'Risibilità, dì espuuuiono completa, che 

juccédòno nito^quaiido si 'è̂  sfuggiti ftd 
p pericolo ifrimensp. , ' . ; \, 
Narri a Saî vresy proprio, tuitp,, .le 

lue snticbé sregolatezze,.i sudi terrori, 
KEWIÌ agopia^neU'̂ ìbergo, la sua rsb? 
>Ì8 (mpote,nte) le sue angosce al Monte 
li Pìeij : - (Ulto ìftsOmma non ceasahdo 
') prcclamarloangelo suo tutelare suo 
ilvatore.',•; '• 'sj/'^ip^H î -̂ â i,yA, ,-
Cfeiflcchler̂ ronè cô l pia 'di dna tìre, 

"'fa|rt»tl Wuat̂ rla «s! fratiUI trivià ' 

• — Oblalla 6iie, disse Sauvrcsy, ve­
diamo un po'di ctncrelàre'jl nostra 
piano."Tu viipì sjparfrep r̂qùiaiclìe gior­
no;, sì sì, lo c»pi6co, ma per questa sera 
slessa scriverai due righe ai giornali. 
Domani:io .m'incarico de* tuoi, affjrì e. 
potendo disporre subito di /orti somme 
sono certo di poterti sylvare ancora una 
discreta sostanza. -
] — Ma che cosa iwvprrà di me*f dô  
MitDTlò EUrre spaventalo alla'sola ìdfà 
;deiriaolan)unlo, ; * ; 
\ — Dipmine! li oonduQO con ine nel 
mìo, castello di ValftUilIu. Non saidun 
quo che sono a(n,mQRlialo..9 

•• , Amico mip, fion (j'è alcuno di ma più 
felice. Ho spesala-d'amore la migliore 
delle donne. Tu sarai* un fratello per 
inni. Andiamo durque, la cerrczza è là 
Ifitìbafso che cì'alwnJe. 

n paeiro no» vorrà pih udir paWaro 
d̂  nulla. Esro conserverà questa Ita-
}.pre§̂ Ìune che ormai non rimangono 
eficlosivamonto se non che due par 

Jtiti che sappiano dirìgere: il partito 
.della repubblica e 11 partito dell'im-
)peT0i a che negli,altri sono individui 
onorevoli per certo e diatlntisaimi 
che scrivono e parlano, ma che alla 
fin fine sono assolutamente incapaci 
di governare. » Ora volendo, se non 
far ritornare, almeno salvare il prò* 
Etigìo della monarchia, ncn rimane 
Che una ceso, secondo Saint Qencst, 
andjBre fino in fondo coll*atto inco 
iaiBtfiato il Ì6 maggio. MostrSTo ener­
gia • in barba ai bonapartisti • ohe 
ridcnodel preteso • ministero di lottai 
insomma aìere andaoio, audacia ap-, 
poggiata sulla legge e'sul diritto. 
Quanto ai bonapartisti, lo'stesso'si-
gnor Saint Genest esprime l'opinione' 
che eseisieno ben Hetì dell'impotenza, 
che sd(Jim(3fitraoo gli attuali gover-. 
Danti, e dice che i loro fogli vanno 
predicendo per. Je, campagne, molto 
più che noi facevano 1 fcgll repub­
blicani, la impopolarità degli uomini 

del S4 mS^m:^'^^^ cosa f 1 ^ . M ^ i. 
si è cfie MsL l»appo ragiopei Cosai ?̂  
Inaudita, uA^'bi'tiniaio, il$<jdiQemW 
éUU erano ytrì colpi di Stato, erano 
tf'rr'.bili yioJeatoiii di legge, hanno 
esa'speràtd l'jòfinioìie pubblica metto 
dijutte la cose assohitamente le-
.(79/? che voi fate, in .questo momento.,̂  

1 
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Note per la cuer^pa 
: tutta Ì6 notizie' del cansiio' si ri­
ducono' al.'JùeUo terribile che si 
con3bat*(i da paréccJ)) giorni fra parte; 
dele. truppe dì Suléyman pascià e gif: 
avanzi del corpo di Gurlto nelle gole 
diSchifka, ^ 
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dì souo-aiaesjra jn un̂  collegio qualsia, 
n̂en era scddisfatta deilu propria coodi 

zione*./ '. i'. ' hv:u • . ' .. : 
,' Va roia lasoìuia dalla più balja prò 
iptieià delpnepe, circonèsta da tuue le 
cècppùcenze del lusso, amala, adorata, 
ella riienevasi degré dì ccmBiiserozionè. 

Bena non dra felice. ' • 
, Quella esistenz<t iegotElr,e,<!9sl felice, 
senza inquieUidìiii, senza'scossa, 's-nibra 
Vale di una scìptaggine p'ù che lósulia, 
d'una:inon9lp.nia insppportcbjle., ,. ;, 

Ah!..quella non era, Dp,.la vìla.BO 
gnata da lei. Esflà EéntìvsBl fiata per 
fruire dì godimenti più vivi, più aspri. 
Era sitibonda di emozioni, disensazonì 
ignoratéV Tiiif ertèrza dell* av vEnirò, l'im 
preveduto, la seducevèno: era smaniosa' 
di passioni,.di avventure e di moU al-
tre cose ancora,, ' ,, , ; ., ., > • 
' , .f poi„,$3uvrefy' le Va Bmc[mù.fit\ 
dal primo gioì ni', e la sua eegfeta av 
versióne andava crescendo, quaiilo più 
era sicura del suo impero sovra di lui-

Lo trovava volgare e ridicolo: la 
6'èiBplitì,Ìt5 dei guoi-mcdì parevi le :s(ìèm 
piaggine; quando^ ^gti parlava. Berla 
non lo degnava d'un bticfiiòlo d'alien 
iìòne,«8tìend{>si-ftlta iti capo irrevìJca 
bllmente che suo me ri tp non pd^va 
aprir laocca che per dire iièlie" sefoc 

I telegrammi particolari di saol-
tissimi giornali, sarebbavlnugo np.' 
minagli;, annunziarono ^ « Salfy-
mau si era finalmente impisaessato 
di quel pano. Noi non BbbiamQ(;vo-
luto prestar fede alla i.otizia, flnchà 
non ci. veniva ccnferma^a ufficial­
mente da Costanticopolì, e difatti non 
e)r& 7era. Ciò prova ana ^oUa dìpih 
quanto sia generaln^ente nisìe speso 
il denaro in un servìzio di telegrafa­
mi, che d'ordinario i corriapondentl 
mandano ani dato delle voci sparse 
nelle città dove si trovano, senza essere 
in caso di risalire alle fonti per con­
statarne la credibilità. Si contano 
sullo di.ta'T'Cornspondenti che aonó 
alla portata dei rispettivi quartieri 
generali per conoscerò con esattezza 
le fast della campagna. 

' £d anche questa voltali dispaccio 
di fonte turca d̂  modesto a yeritiero. 
' Suléyman scrive di essersi impa^ 
dronito delle trincèe sul' principio 
del f.afifiĉ  rpa non ;aneoi;a di tutto 
il passo. Quasi (juaBÌ à"piii ottimista 
in BonBO turco lo atesso dispaccio 
rullò'̂ ^aG'òi-Bysiuden, in cui ò detto 

•chei turchi cccupaj^o,le alture cif-
cosiànti à,Schiika.'Si odcupano le 
aitui:^, j la .resa , delle foitiflcpzioai 
non dovjrgbV essere più che qUesiione 

'flùrtij[)ìerie;e dì tempoV: • ' :̂  
Mentreji'dnelJo sta per cteciderai,' 

,iaHeum|amoJ.a,operazioni,"delìagner-" 
ra fino al 25 agosto, colla scorta di 
quftuto, ne scrìve neììa Perseveran-
xaìl diarista Pietjifo Porro, ;. ,; 
! .Teatro delia guerra danubiano:^ 
SóJìBDan pascià, paràato colla destra 
al Noid dei i&alcam pel passo delle 
Porte di ferro, ha iniziato ooUaiai-foiftrav-v.̂ jreo KOIJJKS-I- >M -C* â u»Mi,. 
ppfì serie ài con baittmenti pe;r ,for>j 
itaJJe.̂ n l̂ passo, -difepOì dal , corpo 
speciale del generale Goikp, ora co-, 
inand.ato dal. ge,|iìeraìe' ^urezunsky ê  
dei fiUi)i luogotenenti Doroficintky e 
Stofetcff. Suleiman pascià; ateado 
rìctìwxto numerosi rìcftri!?, hfl rì-
|dotto a Uial 'paittto questa avan-
gî erdiji rutila, ed anzi le notìzìO; o* 
dierne ^̂ i Costsùtinopoli ,aSermano 

. ) 
s •> ^ ih^ 
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^ - H> 
un'esigteô â tranquilla. 

' L'esperimento gli era COSÎ D cento-
jmlla ilr&ncbi, ma al postuttomoQ lì nm ; 
pî geva, ben contento dì aver a quel 
prezzo imparato 'a conoscere che cosa 
sia in realtà'»là Vita dei piaceri',»'̂  
; D' 8li'ront?e Berta era ezì'fcndio fljinoiala 

avere i Russi abbandonata Soipka. 
Se 4a e sta notìzia è vera, il successo 
turco» più che agli assalti dell'ala 
sinistra di Soliman pascià, si deve 
air avanzare lento, ma etcuro, di 
Oaman pascla, por Lovatz o Selviĵ  

.minacniando Gabrova^ elerspalle del 
corpo speciale russo. 

La pofiziono di questo corpo russo 
fu ed è adunq^ue molto critica: 
non si comprende corno il gran­
duca Nicola non l'abbif̂  ritirato in­
dietro, verso Tirnova, ed àhóhé più 
al Nord di codesta città, arrischiando 
ora di ssgHflcarìo insieme a quelle 
città bulgare che, rìnconsìdarata 
dua ioaàrcia cflenviva al Stid, ha se­
riamente compromesse. 

li duca di Leuchtenberg si trova 
con poche for2e, vicino ad' Helena,, 
di fronte allo teste di colonna del­
l'ala destra di Suleinian pascià, sboo-̂  
càto pel. passo delle Por/e di ferro 
e per altri passi minori^ ll'éuft"mia-
sioae era 'quella di tenera in comu-' 
nicazlone. il corpo spsciale rtisso col 
12' CÒTI'0, ma le sue truppe sono 
ìnsufflcieutl fer resp-ngere ì nuovi 
nemici apparsi a settentrione (dei 
Balcani i egli si ritirerà probabil-
ménta verso Tirnova,' proteggendo, 
neim**ka ritirata sU'̂ tìtte t̂a cittài; 

•il 12" corpo, il qóai'c^iilla sua volta; 
sii piega da Oaman-Bazar, dopo Ib 
scacco Bnbìto ad Hski-Dfj^a.. 

; 'A Esky Dsjumà era concentrato'il 
grOsK) dtttr esercita di Sciumla, tìisia 
di Mehemed AH pae^ià; un 45 o 50 

•mila uòmini; il Ss agosto il gran-' 
diièW Nicola Vi fece' concorrere ad 
assalirli il 1:3* corpo da Osmanbaz&r, 

i è ' r i r ( V n o dèi corpi dell 'Czare-
- M ' ^o'caWo'KnhMan^ ué^Ur»: 
t-Ussì. ne impedì ilattacc'o simultaneo;' 
res^iri^,%11a 'sUa'" sinistfa-i • il 12} 
Corpo, ed occupanio lo formidsbili 
posizioni Vhft stanno sulla riva'de­
stra doila Kafa-Lom, obbligò aìla; 
ritirata' l'^ll" corpo, minacciando an-
àl ;^i'tagliargli quésta, coU'accènnaré 
a Bjala.' !, , . ' 

.Nuova cqmplicaaione nella già 

' L ' r 

oomplicatiBsìma poelzlono' rispettiva 
dei vari corpi nemici. , i 

/soia ài Catìdia : NoIJIa farte oc­
cidentale dell'ìAòla sembrano inco­
minciate le ostilità tra 1 orlitìant'^d 
i! mnssulinani ; 'il, telegrafo, segna­
landoci duo socntri, ci dice ingenua­
mente ohe .gli insorti sì sono ritirati 
nelle montagne ed ì turchi nello 
fortezze; ma allora coma sì incon­
trano ? Questa equivoche notizie, di 
GosUntmopoli e di Aten», ::oì rrive-r 
lano però abbastanza che quivi i 
turchi non sono in forze per tènera 
là camp8gna,eper ora,non vogliono 
,esperai i a gli, insorti,' pòco numero­
si, sperano di aujtìontare le loro tìle 
ritirandosi in lunghi BÌGUTÌ. Non &,t»à >.. 
da occuparmi che poco, credo, in co-
lìtìsta cronaca, dall' insurrezione ean^ 
idiòta ; perchè, come nell' Erzegovina 
e nella Bosnia, % e mano ancona di 
colà, i fatti militari avranno minima 
importanza sul generala andamento 

ideila guerra ; ma, pur troppo, si può 
prevedere che» ap f̂ae lin. Creta \Q 
scene di sangue non succedei/Vno 
aoianteote sui campi di battagli : le 
stragi e gli orrori della guerin di 
razza .̂a di religione aegnerai^rio'an-
che qui, nella storiu dell'umanità, 
in pieno secolo XlX.Ufta E»gìna (li 
sciagure.. , , -, 

IfliAsia. r - Doi30 ì dettagli îce•̂  
yutì col meazo d^VAgenzia, Stefani 
sulla gròsaa battsglia di Kizil teré. 
vìnta dai turchi presso Kars, noiî  
abbiamo avuto ulteriori notizie sui 
movimenti dell'esercito diMuktar.e 
dell' avversario che gli ata dì froEte. 

, ; _ _ * . 
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i^ UVA IN m%u IN Tur.cHii 
> 4 . 

f LA 'I\trquU,'giovn&h offlcìàlé di 
Costsntinopoli, pubblica il arguente-
^eoreto che promulga la Ui& in 
bassa nair impero ottonianò: . " ' ; 
( t. Considerando cHe, s'efcondó la rè; 
cento organizzazione mì,lÌtato del pae-'* 
«e la .fcrmazione della ,cEtfgona dt 
Mi^pfafìs (quivale a qtìtUa'delle mi-' 
lizie nazionali in altri paesi, e che 

. ^ 

in\ .-i-r- -f. 3 i 

T; H^ 1 l-L. 

ì 

Plani 4ifermò. ;; ,̂  ,. 
ieuojuijìiori non l'avevano [mai in, 

tetrotto, nepjiuro con un gesto. 
: f.ecoqa8ce(tttva e r fleUeva. EgiicUie* 
deva e t è medesmp do qual fonie po' 
tevanó venire quei particolsri così n'i 
nuzioài. Chi tparRve^apolùio cp,mppr̂ ^ 
qué^a léVribUe biogrifia di "T é.iiòrell 

Ed 1 suoi occbi, Osai sul manoacr Un, 
distingueviino benìssimo cbe luttjt ij|̂ |;lf 
d.èl fascictlo non erano della »te&ai,ctill-
ligrafia. "^, . ' - • <• -
..M%- già U, v^cetóo giudiea dì m^ 
proseguiva: ,. ,,,. . „,.:,,.•* 
!;>>- Divantata > madama di SRUvregy, 
in grazia d'una fonuuia insperata, Berta 
Lechaillu non amava «uo marita. ' 

Questo figlia d*un povero m'àesfH) 
di'Scuole» i..eui Bogni d âublkioBe in 
alt^i tèmpi sperano limitati ad unpailo! suo cabtello di Valfeuillu per indurvi 

aprii cecca cne per 
chezze,';,! ,, ,'".; l V;'"" • 

Per lei Sauvi eey era riprovevolìsainio, 
perchè non ^yeya avuto una di quelle 
gjovìiìene tempestose cbe .spRÓ.jp spa 
vento, dftllfttolgiw.; , :r, 

Eppure egli aveva fatto presso a poco 
queltolche tonto gli 8UrÌ,-StahilìJiogi a; 
Parigi, nm< sperimen^tg il genere di 
y:^\^ dal B^ ajnieti Tfóworel. ^ c ^ se» 
mesi, w Ĵ  tiaiwag, 1% pfi«aee,.eben-

jdell'adòfozicne' incesaanto ' e ìllimitaia 
A\ S.dkUiWesjf: PjOn av6«a ĉ ê î a espri 
, U!eie un tU'S^diroptr isserò alì'islanto 
(Obbedita, e questa cifca sonimissìbrié ad 
ogni'iBUO scenno in v|n uomo, le se«i-
brava servilità • 

MR uomo, diceva essai 6'nato perco 
mandare e'non per. ubbldlj-é, per farla 
da padrone e non di schibvo. ' 

• ^ÈÌla'e#bbe indubbiamente preferito 
iuno;di quei maĵ ^ ^jhg.itori^p^^caga' 
nel cuoi; delja ji9lle, stanchi uia nop̂  
saziì di straiizi e di'̂ giuoco, ubbriachi 
sempre, e che bi'ttono la moglie se osa 
lameniars' • tiranni, si, m*. «omini. 

Qualche mese dopo il suo mairimonio, 
repefltjujinefila, cominciò a.d, avere ì 
caprìcci più stravaganti. Era una prova. 
:.dVoleva,vedere fino a quel punto.sa-
relfae giunta l'inalterabile <3CTOpiaci;nza 
di suo marito e ô edeva di stancarlo: 
ma fu essa cheiSi &ttincòi> Indispettita 
di non av^r iaconirato ia.bepcnè mi­
nima 0ppCS:2Ì0QB, ; i.' 
-i'̂ Esseraicnra di suo marito, mrosao 
lutam.ente;sicura,ì sapere cbê ae neop. 
cujjqjl. eacra i'Oi mpho de non JQ ĉiaryi 
alcun postò per un'altre, non aver nulla 
a,.V¥mwe,.B?ppvve jjRcapiic^io.PTpg-
gflriO,- î mhrava cosa desolante, tstolle-
f afeilfe.̂  ,>èbe prò .ajjora, fsi^^% b Îla, 
giovine oepMosal .UJ.I-ÌU., . 
u ffpjae però VavveraioM^^ Berta ri­
saliva a tempi p!ùJontnni,J|J9peri'9iglva 
dì Q^ofeWWfe.a.̂ ,̂̂ 8^^ cl̂ 9.,9p,,% •̂ 
vreey l'avcaae voìuto, ellp^g^^^ f̂̂ l̂ata 

« 

;la sua gunia e non sua moglie. Non. 
aveva cbe a, volerlo, l'imbeoUlel S'̂ n 
inoiaya tanto preaao.aup padre, cha alla 
a Ja promessa d'un ball'ap^anamenio 
o .di una carrozza a Parigi, uvrebba la 
sciato per sempre la casa.pateraa senza 
nèhinieho b date a dargli, un uìlìmo ad 
bio Ai suol î iitili ntid èra mancala che 
urtaoccssione.'Ed ella diaprezzava suô  
msVitp peichò fión t̂ avcvtt abbastanza' 
disprezzata! / ^, 

Nonoeiauie. tutti la, dicevano la più 
felice delle donne. Felice 1 E c'erano 
dei giornî  in cai essa, piangevo, ripeta-; 
sindò al suo rastrimonio. • , 

Felice 1 E c'erano giorni in^cui essa 
sentiva una voglia pazza dì fuggire, di 
girovagare in cerea,d'emozioni, di av­
venture, di'lutto ciò che desiderava e 
ctìó non avrebbe mai. '* '̂  .v 

Lo spavento della miseria ao'tautp la 
tratteneva.' ^ ' • <\ •' 

. Ê  questo spavento derivava da una 
più che saggia prpcsuzipne di,suo pa 
dre, poc'anzi defunto, e del quale por 
lava jl M\o ĵCÒn ostentazione, ma di cui 
imprecava aÙa ^arBo^a-, .' 

'Sau\re{-y','àl tèmpo del suo matrimo­
nio, avrebbe voluto essegnare alla aposa 
una dote di mezzo milione. ' 
"tecbaìllu sì era'formalmente opposto 

e quest'atto dì generosità. '^ ' i ' ! . ; 
;— Uia flglìa non ba nulla, aveva' 

detto, voi le riconoscerete non più di 
quaranta mila franchi, altrimenti nop 
Bl tata il mairimooio. ,,:. . ,j 
, E siccon-e Sauvresy insisteva ; 

'-, Lasciate i^n a me, aoggiufigeva, 
Uifi '̂̂ fe, mia figlia sarà, lo spero,'una 
buona'e degpa naô Ue e in questo casô  
,||lJO|tro patrimonio è,anche Usuo.Ma 
se ibvece la sua condotta fésse caitiva, 
quaranta njila franchi sarebbero snche 

i» 

di troppo. Dopo ciò, sa avete pìurà'di 
premorirle,,aî le ti'bero dì far testati tnto 
òome vi para-e, piace, 
•Conviìnne .obbedire. Forse, papà Le-

chaillu, r ottimo maestro, ĉonos èva a 
fondo la sua'figlinola; sd era certo il 
solo che V avesse indovimiia, poiché 
cessano avrebbe poluio sospetlyre In 
;unà fanciulla ineFppHa tanta dose" d'i­
pocrisia, pianta perVersì!à,.isnm dcpr?-
.vaziono._ _,_,i .,., '.""'.,. -, •/ , ^ 

Se neil* intimo c'el suo cuprc- Berta si 
reputasse la* p/ù mìsera delle crertjire, 
nessuno se uè accorse mai. 

Tutte le sue azioni furono cotnpstsafe 
cosi furbeseamenlei,da ìliudt̂ re tutto a 
lutti, arche l'occhio aagisce della gelosia. 
' Io marièanza dell'.amore che non prò 

vava per suo marito, ella tveva saputo 
fi'pgeriB ié à̂ pparenze ;di una passiore 
discreta, cd?ardente,'̂ *̂ ì̂ eleta soìianlo dà 
certe oq l̂iî te che,facey|nòd|re a tutti; 

: Bsfta è psiEzameiitì' innaniórala di 
SUO marito. 'j > ; ..; .. 

E Sauvre?y pienanaente cpnvipto ed 
ehbrò di gioia iion cessava dal ripetere: 
- ; f t i l moglie, Iâ m!a Bertâ nii adoral 
'Tale era la condizione deì'*b1gnoii di 
Valfeuillu, allorché Siuvresy fe'imbaltè 
4élJ'amico Trèmorel che slava per uc-
cid r̂gi in riva alb Senna. -
j . Qpella "sera Parigi, prima yoUà, dòpo 
ll^.mo matrimoniò, VSauvrWy si,fece 
aspeitareia pf^V^m ì .! 

.Questo ritardo era tanto ìncompreò-
slbiie, che Berta oeffu iadigo '̂t̂ : — 
còme d'una assoluta ,£nancani;a di rì-
oardì meritevole di rimbrotti. Il suo 
àjumore era al còirap, quando, verso 

le iO, Sauvresy |8lo, sorridente op-̂  
la porta del saìolto dìéèodo: ' '-• 

— Berta, ti conduco un morto risu­
scitato. ^ . 

Gwtwva 
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qaeatl mTI^rH'compbagono di tuUt 
còtoro che hanno compiuto il aaryizto 
luiUtaro attivo, come^puro ilaarvizio 
dplla riserva, non clfe di tutti\coìoro 
i.ha datante il soHitìo attl;vo; o; 
di riaerva non foroQo chiàinati', 
sotto Itt nrmi, e /che iqifosto. mi* 
lizia 'levano conTo<Ài^nh oerte^datl 
(jventualità od in guerre accozlo^alì ; 
considerando chele ;l:rùpM àusillsrif)^ 
già Botto lo armiinoh posliiio esiRr .̂;' 
considerate come milizia nazionale, 
S. M. il «uìtano ha ordinata la for-
mar.iona d' una milìzia nazionale. 

• Od osta si oòmporrà : 1. di tutti. 
gU abitanti cha furono essr.ti dal 
sflrvlJ:io nrilitara-attivo collo aborso 
d'una somma di danaro ; 2. di tutiì 
coloro i cui nomi non furono^eatratti 
H sorte *» che pojtreljhórp/apparto-' 
nare al servizio dalla riserva; 3 di 
tntti coloro i quali, 8obbi;ne appar­
tengano alla cateptlOTet' "fedifs ó 
dA mustafìz, non vennero, ancora 
cbiaaiati sotto le armi; 4. di tutti 
f'Olorn i qufiii non raggiuntare an­
cora 1' (ftaMella cbscriB'ose ;. 5. m 
flQc di tutti coloro cho ,hanno 40 
anaì, oipà; cha hlinnp. oltrap^Lsaato U 
ìiraite-d'età ^^irtnustafii,. . 

I« Qufiata milizia si dividerà ia due 
categQrìe :. là prima, chadevo^real-
jrentti agire insieme ail' esercito at̂  
t,i70;e eh* sarà inviata aquaato ECO-
po^iéul teatro delia guerra,^ riceverà 
la decoininaziona ài milisift nazio­
nale ausiliaria ; ^& seconda, cafego* 
ria (farà chiwnatà soltantot .rm'̂ Wia 
naziottalea Forvegreràìi"distretti ad 

.eaaa affidati, ! ; ;"H •:^l .•.- . .siu l ' ; . , 
'i Al ministero dell'interno sarà 

cryftta Hotto'iib titolo , di. ̂ CoìnandO; 
gmerale della -milimia nazionale,. 
ua'atitorìià speciale•aiie dovrà tenere 
ì registri ed i, ruoli .della milizie 
(leirimpero: Quato uffislo aavà.affi­
liato ad^unlcòmandante. ini cipo, il 
quale ^dovH dirigere rpaeouaioue di 
questo decreto in tuttiUfeiaUoi parti­
colari^ ed in tutte'ie^proviaaia del^u 
r impero.--, :• •- '•''•; •••'• : ^'"'"- '-, ' •• ̂  

'é Al posto di comfindaùta 1n Capo 
d^le milizie doli' impero è nominato 
jH-primo a&ratfèirànd' det' Sultano. 
'Nafi^, pascià, il qaale conserva pure 
il-sub ttffiìin di primo olAmbenano-» 

T^Qlcónsidemndqy ch'i acciJtQpa-
gaano il decreto si' calcola che in 
segoito colla sia applicazione sarà 
chiatUato sotto le aritii un altro wt'-
litm di soldati;'cioSHl>^a^id^delll^f 
forile turche attuàlàiérite combat-' 
t e n V i ' - • ' ''* " ' • ' " '- •• ' " - ' ' ^ • ' • * ' ' • ' • - ' '''• •-
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AÌtì|tììpl|ràalrafraflie|Ìfra i qmìì 

si s ^ i tro|po a(Trettat|''là appr^zì 
«àrlW'^attà «(elle oparouli fortÌllca-i 
ziond.ltha if gbv|r|o itapioo ha ̂ '^ 
cUoM-far4orftrtti^g|ar: obprira^Rb-
ma dà,un colpo iTpàno . , ' / 

La Wehr Zeilung, ohe non rispar­
mia ì sarcasmi al nostro indirizzo, 
s ohe è pure un periodico compe-
tentiaaimo in materia, havo.luto par­
lare di quelle f irtiflcafMf senza sa­
pere—di che si tratta, e ha dimo-
str«lto;h^n ^Id ^i iàotr conoscere la 
questione, ma di ignorare aaaotutR-
mòtitd'él'ò'ohtftra il governo italiano 
h^ deciflp,.ria # % : ̂  , 

Anzìttitlo, ì giornali stranieri fioi' 
laàcino tìlsaérvare come aia'-dày^veri^ 
strano che ee î con tanti calore s: 
occupino di una questione che nep-
pur lontunamonte tocca gl'interoasi 

rdòi fòro ipaesi e dimostrino>in,tale, 
circcstanzaj ritorwndo lo sguardo 
dallo ÈdndizlOUi proprie.. tantu^tW-
rezza por lo coud/'mi flnaniiiarie 
dell'Italia. Se aÌMtri(t),aB80idivfortifl-i 
cazioiìi auile: frontiere e sui più prò-
l)ibili/^tÈ»tri dì operazione, aebbenflì 
Pitni Stato" abbia il diritto e il dovere 
di premunirsi in casa propria, oomj 
.pren^tìremmo, tuttavia le prebccupa-,_ 
;ZÌoni^;d|l punto à,i yjid|a militsr8,dei; 
nostrirvicini. ^^a, perchè, si ,yaól 
po|vr^ Roma al copi|r.tò|da, un, colpo, 
di mapo, con la-vori limitaiissiE^i, ,a 
fcbntinaia di mig'lia ,dVle. Alpi, (̂̂ 'e 

KOTIZIE ITALIANE 

R 6 M A Ì : ^ . - vMlietiÙGher 
CoUréer bà I<B seguentUjiptizie; 

"^ ^^^e^eitrHo 26iti|Ho, che approva la 
,|0aTeDzione addizionale stipulata dal 
oomm. Igna^oH^^^olter resecy^Tood 

r̂gnd fitti del paa|Ì per èono 
8cer«U*Htltudlne delle ^diVeHe po-| 
tenze BnU'dièìzlone del futuro fapa, 
é dai rapp^m pervenut|à| Vàtìisano 
tisulta cheÌ||s&uno Stapl sèUdverài 
ostacoli a Buànto 11 Sacrò ( ^ l } e ^ 
fosse per àti. Di ciò irPàpa si di; 
mostra Bà[òUO joddìefattOf » , . , 

TORltó P , JllgWtórti Si'olio 
Pintor ha pubbtìatb'glà dfta lettera 
nella Nuova TorinOi In cui sferza 
con terribile fljgello il mìniatro Ni-
cotera, e.annunzia che ne pubbli­
cherà altre simili pei? Vàri' glornrdl 
seguito. j . ^ , 

Le accuse all' ìadirizza del Nico-
tera sono gravissime. ,, :,., 

MILANO. 28. '— Ieri '̂̂ jfl^^tpà gè-
norafe Lam&rmora trovava'si '̂nella 
nostra città di ritorno dai bugni di 
Recoaro, plooamente ristabilito in 

^ ., NAPOLI, 27; — Il PÌCCOÌQ nel 
dar& fa \iotìzìi« chu altri arresti di 
oamorriati vennero eseguiti, smentì' 
Bce-'che siano stati arroBi&ti alenai 
dai più noti camorristi scrìvendo.: •"• \ 

isl, un servizio settiiàac^le fra B 
alllpolf, Taranto, Gltfttiia e Has 
R. decreio 23Hègì|o, che e 
rpo morale II legato fdi Vittori^ Afna 

ariguasco Stroppiala à favore à6ipo-ì 
veri di Gravellonà; '̂̂ ^ I 

J a. dacreto^^luglìo, chré^ìaisce ìé 
corpo morale l'ospedale del comune àt 

.^ligflila ^aioproa^iii-is B * \d^ 
1 |R^dear#) ÌÌIJu£io?che l a | l f % la 
inversione delle rendite di olcane cap­
pelle laicali per r istituzione di un a îlo 
infanUItt nel comune di MoDlorio al Ve­
rnano (Teramo); pf^ •' 

H. decreto l i luglio, io lorza del quale 
i r collegio dei Minimi di S. Francesco 
ài Monti In H^ma, di fondazione Pezzullo, 
è erotto in^Eote laico di studio a K îvore 
doJ'gldvani calabreH inscritti in Ho mi 
agli siudi uaiveraitarl; 
jR. decreto 15 luglio, cbe accorda al 

Itfuoicipiodi Noio.'pfo^incia di Sìracuaî ,̂ 
^À (irajzioae della sua scuola'convitto 
fcjininioile pareggiata in ente morale 

OlfiiìKUlm^ n i t presso il Tribu^. 
naie CorrezloaaU' ài Pa,doVt. 

Ì'M^ 
agoep.^ Coifi'^ Baetò Aiito>io^ 

Z W i e r i |Giambat.tÌ8t#^#LàK?aréttó 
•Natile, FiwirSffii 'elò ftar rialti^-

in ne,,dìf. afv. Wolff «td Al«8Bit̂ ;,f ii 
• * ^ ' - ^*^^o. CotA.rojWtto^PIt 

^ -l 
' • T 
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^4-3^ »----' ^--
«qntìe poi* vìe àiUiio^ cóntro. Z.ID|* 
fta Luigi, dirotto WgiH por oftrigéì, 
dìf- î vv- yalU; cOntra Pattaro Aa-
tonto per' aÌ̂ pro|irlftS5i0.t.:a inw^ìta ; 
dif, avv. Piave, 

Comitato promotore ci pre^tja di av­
vertire io gentili jaigaord 6 signori 
cho tanto intereaso vsnno pran(Ì*mdo 
per fare empire le iiî l̂ d̂ d | Inro af­
filato, di volerlo rirrtalUVefii'''indi­
rizzo, ftffraacato col bollo di cinque 
centesmi, n,ì]ovcM^ vogUnno eàrvirai 
del xmaKZO poatala, aitrìmentii» con 
minora flffancfl-tur»» si corrarèbbe 
rìschio dt pagare tìiulte cĥ ^ÉiQd[,rtìb-
bero?* danno doHa casVa.' '̂  V 

C«n«es*eo. — t a muaicft del P 
Regg,Jant>r a 8Uon**rà oggi 30 ftj'o-
^Bto,Wpfft2ztt Vittorio Emfintì(5Ìe da.Uè 
7 allo 81(2 i seguenti pezzi: , 
1,'Marcia. Il Profeta. MryerbEOV.̂  

.2f Fmale II. i'-È'^r^o.. ApoUouj- -
,3; Mazurka> Viltoria, Piatori, 
4. Duetto,, Animali Sonanti. Gatti, 

^ n - f 

•doiJwr̂ -̂ ^AvviBO per reinoanto nel 
giorno di giovedì 6 settembre oro 
It^mqt. B^t^lavocj di rialzo ed ÌD-
gf^fl|idaÌÌUrtri^^ «Ittìstro dal ca-
n a l * p ^dnoppMe &\A^ riviere dei 
C o i ^ ^ di^^oMf S. i^mò e Casal 
Sar itfgiì.; La garR sarà' ^riaperta sul 
da t (M l|rij ^.Ù7t. l4. Cauzione di 
lirerOTO," oUw lire ^5() per spese 
d' «^ppalt .̂ . 
^ —-: H. ilspesione forestale, diparti­

mento di'Vicanza. Asta prosso l 'I-
apezioQQ forestale di Vir.enza il gior­
no 6 aetttìmbro, ore 11 ant. per 
vondita di n. 350 piante di quercia 
d'alto fusto e ceduo eaistonti noi 
bosco di B'fi'Mta. in basa al prezzo 
di hre 8072.04. 

Altro avviso a'Bain per il giorno 
7:aotttìffibi'o alla ore l ì ant. presso 
r Ispettorato forestale, di Vicenza 
por Ja vend.ta di n. 354 piante di 
quèrcia , nel bosco dì Fraesinello. 
L ' rs ta sarà aporta aul dato dì lire 
4825.80. Le offerta non saranno ac-
Oòttst'" che previo deposito di ital. 
lire 500. 

— Comune di Saccoloago, Con­
corso ai posto di maèstro elemen­
tare par la ecaoia uaascliìlo inferiore 
con 1* afthuo stipendio di lire GOO 
od obbliga ,deUa scuola asfala. i,,j, 
r r-i Avviso delia Direzione del .Ge-

.6, Poka. Alaide. Mattiozz..' '̂̂  ^^H^n^li^J^I^-^*^^ X?«^^ f' ^%^»''-' ,1 ^ IV, ._ ., , il giorno "Issttembrs alla ore2 pom. 

il i «.I.iiomi invece sì tacciono; e qùe OuMVgilio H*ptìvln«S^| j^ sto,silenzio vuol,'dire cha i più,noti, „ . ,, „_ ,, in -u i i 
ivWrcambrristi .dei quali tutti'coi '^^^^^^^^ 28. ,al|e ore 12 ebbe iuô go. la 

per sua difeaa,oiò che in'proppmoui 
aasài piU, vaste e cou mèzzi" .stìtisà 
paragono,4v oioHo superiori, nanno 
fatto e atanna facondo tutti gli altri 

\ tóiqtt^flte;VÌevìÌrom^83o sî ĉomj 
ijrendftrà coriie sia fuor di posto qual­
siasi apprezzamento sulle Tortiflca-^ 
z'oni.di Ryraa basato sopra l'jpotièsi,. 
come,l^n t&\\.g,^jy^M Mkm 4iiail,, 
esercito austriaco che intendesaa.idj.. 

...ii 
^ •> 

KOT; ittj nrriji 
i?1 x^m k f a 
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- Coi tipi della 
tipogrtiflft alla M-norvà &'agcita la 
SQCoada: edisiona dello studio del 
prof Augusto Montanari au Nicolò 
Copernico f̂d U^̂ up Ubro: i)^,^(^ne-
tae cudendae rationé,, ^ÌMÌÌÒ letto 
alla K, AccarJemm dt scienze, ietterà 
ed arti di Padova, nelìà seduta del 

É 

vrebb). secondo es^sa,/o;Ware,ppntro. 

ohe esista al mondo.-, r. ,. . o( 
: Per parte, nostia-'psirtiamo d*eun * 

ipoiefii piti g^asr^d^^o .s&mplic'salma; : 
doDtro .ufl..avversaria, qy^lsìasi(che 

. ^ • ' •«. 
*£ k-fr.^.nV 

/ 
^-J 

Opinioni s'sisse s«^ ^nrchl 
^ .1 

j ' - i ù • M -

«11 ;nostro esercito, ha in^parato m 
varltài i a caro prezzo, ..aH^onosoara ' 
i ,suoi..avversari ed .ò?| si^xpcpoglìg. 
per offrire ad essi là battaglia defi­
nitiva, I-primi successi dal nos^to' 
oBiìrcito, che. con tanta fiìiìlità'ven-
iwro.Jaft^if?ntati dalla cat.tatr^ofe dì 
PlWha mostrarono solò che aoì.nou, 
iibKat^o di fronte un^nomfcó cosli 
rteb de come tutti Veosàn^aW II con­
cetto della sua imcnagmP.ria debo­
lezza era nato probabilmente dalle, 
numerose dicerie della stampa sopra 
il grande ammalato,' sópra l'impo­
tenza della ammiuistcazone.ottoma­
na, ecc.; In tùitto quésto venne di­
menticato ohe qui ai,trattava .della 
impotenza non degli uomini, ma aolr] 
tapito della ietituzionij.il.che non è 
punto lo stesso. .^.. , , , , , 

«La Tarchia, come Stato'sì, trova 
davvero in agonia, ma l'éBorcito è 
ban lontano dalla dissoluzione. Id* 

- ^ - f 

possesso di eccelUnti soldati^ dì Un 
armamento^buÒap e dopitìao, l'eaer-
cito turco non srlaiscia alibittert» e 
dispjrdùre cosi facilmente coma noi 
d-ssideraremmo, '^o. ;̂  . r 
'̂  w Ognuno vede, ed i turchi meglio 
cheinon'g'i altri, ohe.la guerra at,-
tttè.l9 in nessun punto sarà uguale 
pile,precedenti gi^errq. \n- Turchia.. 
J tempi di .R.umanzo-jv e di SQ\vdiro^ 
sono passat'. , non ' perchè, noi nott 
possiamo più avere àlciìri abllo ge­
nerale, ma . perchè "lo'* scopò della 
guana" 0 'le sue cii^còstanze hono 
cambiate. Egli è chiaro cha;i turchi 
-'ti', serviranno di tutta Ir'^pro forze, 
a chi i Idro'«aarciti di 150 mila uoj 
Imini non s i laacieranno abbatt'^re 
dai nostri corpi di 17, mila, HP^V"'» 
,coms, avyepii?, nel^ aa,9plo passato. 
Anche negli scorsi m^k- noi.avem­
mo molte oc9,? ;̂tp|ii 41 Woscare l'e-; 

, sercito turco, cioè (Quando i, noatri 
vqlo'ntat^ combattevano nell' esarcito 
saib]. Orbene questi non ci hàndo' 
mai detto che i tùrchil fossero de-: 
boli, 0 paurósi,^'» llSàle artnat?, ô  

"eondbttl da àtaciali incétpici.. A,l Ì}QO..| 
travio, le notizie Che i nostri volon-' 

•itarìlcjiiioritairont), favr^M^ro flW<(P| 
. «tìrvirtìi.cQE^e diibuon avviso, quau^bl 
j ̂ oi avaaaiwo isnRat9,,ip^9^.4ei;j^, od; 

avessimo, y^oii^i^%t}(ìm^ vantaggio 

, ,, ̂  . , -^- ì t •'. 

(jî TOK-ci dailpIAlpI.M^^^^ 
in graitoidi^oppurra lo mighpnrja^ ' 
atre tr.appee n^llaomaggiore quan­
tità pdss^bilt»; ora trovandosi la n6,y 
étPft :CtEÌt4^^ Ppp^ta poco, l̂ ^ngi. fel. 
inaro intendiamo prpvvederfiiJp '^odo 
4i-iAOt\^a8eM,,filì^ig^4,i^,^àac^5|rl 

mini mp i^igliori t w M ; M l ^ M -
cito; permanente; ranorziaino quindi 
e ìHJalcune ;opere,J[̂ o!,p̂ o8Ìaìoni# d£>udè. 
si'può difeudéHa per potaryì laf(oiare, 
finché iion aia immi5iM»t0:il pericolo^ 
alcune truppii deires-^rclto, dì se­
conda linea e peluche ,poa3an,(),, qua-
ate» appoggtJitu a tali opere, resi­
stere e.dar tempo dj eocorrefirì ad 
altre truppe, tixtita che bistiuo a re­
spingerà il nemico. 

V t . - I l ^ ^ l i ^ I F ^ > _ 4 > ^ j h ^ K - ^ r L 

ì ,^lpn si tratta duoquo nS di fio-
struVre Un gran ''campo' trlncerito, 
né di'spendere -piarecchi milioni; le 
opere che ai costruiranno sono po»-
che e limitate allo scopo |aaanzi m- '% 
cennato, ',' , , ': : ; : ; , . . 
: La Wehr Zeiiimg dice che «è.Jwiu 
jpoasibile ,d-». questa part^, upq sbarco 
coUa forza attualo della fletti, ita .; 
,liana, senza tener co,iito dellVaarcito 
•italiano, U quale ha forze, sufficienti 
Ida "contrapporre a quelle cfaa voìea-' 
Iseroftbàrcare» ; the «del rastÒ s'pettà 
ialla fletta impedirà gU sbirchi, e an­
che dÌ8piegàtldo''po6hÌ88iinà attività 
la ftoUa italiaaa po^rà sempre.im-

ippdire uno sbarco VtJa;.fQrtifliBZ'oai, 
di Rtìra.a SO.UQ.ipa?Cià aupe;niia ed 
in ttgt\i:casQ Ufi .inutile sp^aa. •, 

/Noi nonr conclivi.4l£^mo affitto \Q. 
idee Ù^\uyjehr-Zeitmg salla^pP»; 
sibilila di uno 8b^rcoi„P'ù 9. meno, 
importante sullo nostre^ ,ooate. • j 

Certo 1B fl.tta italiana, infogni: 
caso farà il^lòmpito sijo ; ma esia 
non potrà già molt'plicare sé atessa; 
come convtifrebbe per guardare' cgtil 
punto dolio tìstóaiaHÌmo tioàtrò ^litto-
ralo; esaa no|i potrà, nò ¥0:1*4 r i ­
macela .iramo:Vi-8 nelle'acdiia di Ci-
vitavtìcchia per uttuudore uno sbarco 
possibile, inteso a minacclaro la cà-

.pitale. .ijtiao'i-n';., .;. • , ,' :̂ !p «j, 
;:; .Il poatrO|;,còmpito,=,,pel ?paO-. di 
guerfai grossa,. à.,;s9mpUcis9Ìm9,j:; l^ 
maggiori forza ntllal valle: del Po, ê 
tutto predisporre parcbà cofiL posàa 
essare effèttivaifaente. •' '•^'''' ' ' 

^^ '̂Wà'eato é ìf'̂ o&c'btt'o che'Aa-^e-i 

,1 giornali re-
,pubblicani hapno aperto nei,loro of-. 
flci le sottoscrizióni a fivói^e dello' 
elezioni repubblicane, e pubblicano 
la* riòlk delle sommo offerte. Nella; 

;^rima Usta .figurano'i nove giornali 
repubblicani^ p ù autòrevoU ì 'qtJall: 
haniib <ffdrto 2000 franchi, ciascuno', 
e' è il; W r ^ M ^ l n i é ? elle h^ off.M' 
100,000 ranchi, un tale Bit Boohót 

:25.0(30 frahcHi ed untalé"Mhe'a j -
^one le eole'tnìziaU Mi'L. alla co-
sj>ictìà''óffdW aî  19,t00 ffanchifJ «̂ 
i BELGIO.;^. ~:Ùmoiti^"^^ 

ifllcs annuncia che liiìa''Società ìn-

- i 

b 

giorni d'^ttolira; Im traversata è'dl^ 
due mesi. '-^ •--• ' ^ ^ .^rm-n' • 

ìkrincip'tf'BierbàVck arrivò la '̂S9i*S^ 
dèi S5 a (^astain in compagnia doUa 
prih^fpaùfiî éf^fdfli suol figli. Egli ai 
tratterrà quE t̂̂ he tempo in 'quella* 
città.'per farVi la cara ? dei bagni; 
^on ebbe luogo'ne'sanà ftccoglienzÀ' 
peVchS'fto'Si'attendeva; per il giorno 
appresso. ' ^-l' ^' - '-- ? ''^^ -" •' ' 
i -^BEKElA, S5; ̂  Ì.& Deutsche Zei^ 
iung hà^'da Bilgr'ado: * 

C/edesl ch^ l'azione militare sarà 
Jirecflduta da una dichiarasiohe di 
indipendtinza, a da xiu proclama di' 
guerra, F^id'jìff^ha promease a noflio 
dei comitato filavo ì̂ sei milioni di 
if^anchi che sono>nfloessari,iìa quanto. 
disje ftistic, e r allargamento dal̂  
;confl;ii dell!* Serbia =efttr,o 3iielli,fieg 
V antico Stato. . i • • 
j ^e località tra Ni&si e Soffi sono 
fltat'G%òmBerate dalle truppe turche! ' 

Biatt ha da Costantinopoli: " '^'''' 
• • Sebtìiido rtotiitò^'èiii^te' da Bigdad' 
ii persiani avrebbero ritirati nuova-^ 
mente i loro soldati dâ  Moharame-' 
rath, al sud di quella città, ove :da 
jalcune settimane gli avevano man-
^dati. Dicesi inoltrtì che. la Porsia 
^stm già prendendo misura pop 1 cin-
ziare anche ì soldati del corpo di 
df^fòriakion'e che è àèciftipàtB |pî eâ 6̂  
Diin^iln, non lungi da Bajazid. •' -

Assisteva U.|^. pjpefetjjO^ooramvFa' 
sciotti- / „."' " . * '̂  '.")'.' 
; II,preside comra. Dozzi invita il, 

segretario ìÉ'flar lettura del pròceèso 
verbale Mèlla seduta d e l l S còî K^ i l 
quale* dopo alcune,i^ettìfiòhe sugge^ 
rite dal cons. Broda Stef&no* ò^^^g-

Proseguendosi quindi alia tratta' 
zioné degli oggetti air ordine del 
giorno, Vennero prése le seguènti de-
!ib razioni;^ • ^ '!> ?î  D .> . . ^i 
\ t i Edlator« il deputato Trieste, sul 
rapporto del òommìssarl pel biladcio^ 
l«t^9.r^*l.: ?9»sr Turazza^ Brejneisa 
discupaionc sul preventivo daUe apes-i 
per l'Istituto agrario'di Brua^aua, 
déF^ '̂̂ aie' iètfrféro^Wìiftssf ^g;li'^t;ré^ • 
m i ^ m e appariscono c^lPAppoaito al^i 

ura„,,partita: 
prevontiyp, 

anno 1878 e i\ 
approvato nòllé risd'.tanaa aaguonU: 
Totkle• (iitllflisaivita VX 1 SÌ M\14' ' 

•» >'a^a^lè^attWità ' * 

• n i I ? 

0 

^?K>;^"^" i . i ^ ; 

^TTi urnciAU * p ? 

i ^ _c ì" \Ì 

j l \ . altri : 4 l0 :«^}f t i ^ fe . . .i - . p 

' La' Gaizetla Uf^àale del 37 agosto 
còòtiena: ' •••.-'' -- '^-^^ • >' i' '\ '•> î > 'S'-

'Nomiihó 6 promozioni nell'Ordine della 
Corona d'Italia.- . , 
• Ri' daèreto 'i2* agosto, che fa la sé 
gii^nlbàggiubtà all'art. 13 del règola^ 
mento per-r istituzione dei depositi fra ri >-
QIJÌ . . ; . • : : •-, K<.I •... iwiViii 

^̂  4î Fè1ffna'rBp[llicaiÉ'oiÌ8 della leggere-
lieralé è doganale^ sarà Inotré vietato 
t'émpbrarianìente',^òd| atfch'è per sèmpre', 
•secofadò' la grìi^llà'"delle' dR-òòstaiiz ,̂ 
l̂ ÌD r̂̂ 340 a 'óbiuaque sia Btai.o fdrnaat<i 
"at! uria delle 'ascite der depositò fràhdò 
cóii"̂  nìa'rèi ' di • cBiitr^bbSddo leneàtò- h 

D::ficienza L. 997,087,85 
da ^W^Pàn èVhtéaat addizionali 
sulle contribuzioni dirette, 
'' !̂ . Relatore il deputato Scapìn, il 
Cpnsigfip pHmj^aìe,; ayiita;, c)ujii. 
nicaziono; d Î decreto ministar^aie; 
g§>riio;j;;j^^^^^^^^ 
ttV^ al riparto delle àpese p-ar là 
rotta 1856 del torrente Ga^, coji;, 
fermando le precedenti atti delifee-
r&jsioni 3 settembre 1872, ,16. ottOr 
bre 1873 e 29 aprile 1875, approva 
la determinazione dì portird dinanzi 
]'autorità giìidizVarra^>ìa^%e3tì-in^,^ 
Autorìzzaniio nuovamente la Deputa'^-
zìone provinciale d*iacoare sub.to U 
Lte per eioaerare.ia PrOjVmoiâ  da^ 
qualsiasi concorso nelle spesa per 
a^})0ijfta lo,rott^,dol,l856 e ,1^P2. . 

3. La relazione del deputato Emzo 
e l^ijiuf proposte,relative, agllstudi 
del proffetto di ferrovia PadovaChioff-
g a, diedero motivo a lunga êd ani­
mata disGaB3Ìone, alla' quale preaero 

{parte prldcipiltnébié icons. China-
glia.'Roraianm-JaGur, Corihaldi, Tu-
^ razsa, B êda : : Stef jin<i, Tòlomels «edi 
altri; venne iii fina accolti^, la prô S 

;Ppata fattijdaV^^PAfl'' Ghinaglia, ch^ 
ìfoasQcioà uominata una Commlssioas 
'É|̂ ,,t^e,m^mb^4^ poU mcanco di,p^e,t-, 
tèrsi in rapporti coir attuale Còm* 
missione per gli'et^i^ìr della ferrovia 
Mantova LegnQgo Montiignàna Este^^ 
MòiiéeliGe; vedere ia e come 'po^sa 
conciliarsi il nuovo progetto coHa 
sùddetta^flinela, e presentarsi al.Coar 
sigUo con sue concrete proposto in 
una .prqsalma afl̂ ĵ̂ t̂ jynat*. .^. ..j 
• ;0tferita la nomina f̂tll** Presid^?n^ 

furono eletti i .consiglieri Erizzo» 
Soipia e,gftKÌJjM^Ì., ,,,;,^4i r.^:^: 
, Io fi9jliit^:.»«gP«^iP,qin qi^alglio 

rielesse i consigltfijri,JACUi;:Mpi8è \\t% 
e^CittaddUa'Vigpdarzartì cont^ Gino 
a rappresentanti della Provìncia nel 
seno dell'Assemblea consorziale fVr 

30i aprile 1873-i ^ .:. 
: V è premessa una memoria del 

dott. Artaro/WijlynBkì, dalla quale 
sappiamo coma peMa Dieta di,Grud> 
mnz del marzo 1533^ trattandosi là 
qutìstioao dalie nuoVj' leggi moneti 
tariffi ìl'^Copernióó, quale- delegiato 
dal Capitolo di Wormia, domandò 
1* abolizione del priyilpgio di cti^atr. 
tere moneta, proponendo i>i istituisse 
ilna,,sola zecca ne^la Prussia regale,; 
che dalla mezza libbra d'argento si 
émetteasero 10 marche,̂  hbn È) come 
prima; che m' ritirasse la moneta 

coniala collo stemma de] re e.dglja 
Pf^VsU,XV duali idee ì\ grande astro-
nòW tóepb sMÌiippò nelsuò t r àP ' 
tato; J)e monetai^'dudendaeradone^ 
Bul^quale per^ primo^jli ;sife. Monta.-. 

riGniacf^p.l.attonz.ontì di)gii stultosi, 
eméttando iin giudizio dàV piloto di 
vitìfê ^ R>.ientìfì:ó; comi dd^' il si*̂  
gnojf Wolynaki»jauU'imporS!^z\,:dl: 
tìô QsV: eacuraiono d l̂ Copornico nel 
campo djila polìt.ca ocoaomia. 
:; Il s!g. Mo;tt,^flah..^aut;oM d* altti, 
pregevoli lavóri ridguardanti que-
atiorif/eéòntìmièhè; ffoptf àfè^ detto • 
come^U'argomento delie mutaz^ionl e 
falsificnzionî  monetai;ie abbia avuto 
M J ^ ^ / ^ ^ ?Wde .̂ pumero J i ;,ptj-, 
qiosu e dopo.aver rtoordàte le^brutte 
estorsioni del signhraggio^ cHe s'̂ eb-
bero a deplorarè'dtitanteirselvaggio'^ 
dispotismo della media età, viune.al-
l'astronomo diThorn, «alla cui mente 
sottile nulla sfuggiva di quanto delle 
deplorevoli coudizipnieconomich^e del­
l'evo pedo tcfduqevaf^i perfiifttente 
^e|ie trosformajip v-i,î >tìndft,*̂ ^̂ ^̂ ^ e a 
CUI serviva di lume il più puro degli 
a^^tti,'là parità di patHa. E'furodo 
appunto gli errori, ònd'era trava­
gliata anche la '̂ Sttài-terrà, che gÛ  
dischiusero appieno uno dei p ù rag-
iguardevoli aspetti dell* economia oi-< 
vile, la moneta. > .UM'M-

Toc sa quindi il noUro Anton.» dell© 
tfMt̂  99M(̂ }t»a^MUA quali ^veriWft^P, 
nei riguardi monetari la provincia 
pr̂ î ssî n*?̂  al tê mpo iu^cui Cópermco 
sbt'isse il suo libro, quando cioè Tin 
;v6tt*rata abitudme del!e aiteraaioai' 
ê filsmcaziom non era per anco cas^ 
sata. onda ^erSentiva 41 bisogno di 
[ristabilire 'una moneta giunta di poso' 
0; di titolp; Cop îrnico non fu il primo 
a diflcorrtìre, delUfiuoneta con nar 
ticolare intanto ^̂ ^̂ ôuomico; d ff Ut̂ i 
nel sflcolo XIV troviamo Nicolò O^ea-

avanti 11 Djrettore del genio" in Cam­
po S. Angelo per riappalto della 
formazione di un bersaglio per^aemi 
poi tatili da costruirtìi nei Patnaj:'-
cati dt Bvvolenta, dalla,spess. di f̂̂ . 
lire 10,000 dà eseguirsi riarterniiiìe 
di giorni 901 ' ^ , 

Le Condizioni d'appalto sono vi-
sìbili pressò là direitìond ^addetta e 
presso la spzioue dell! armi in . Pa-

Te««pi» €oiìv«rB*€ll. — Nella 
.stagiona .d'autuaniao che avrà prin­
cipio ^̂ i 10 novaml)?6 si daranno 
due opere semiserio c;oè : Ftorina 
d̂el ma-stró cavi Pddrdttì é ìì^Dò-
minà Nero d&ì maestro Lauro Rossi 
con gli artisti seguenti : ;̂  (c^, -

;-^ Pvimja donna,i«opranp , . v̂  
S gnora Éhninia àmnli'Barbera, 

'^ , ^nqjo tenore ^ i 
S g^ot Vanzetti Luigi, f . 

^^Prjrno baritono -.. 
^ Signor' !?*u&0rimt Valentino-

Pirimo basso rbmipó 
; Signor Cattaui FUtppàl' 

Facciamo elogio airifuprftia par 
ayer rtcanfermati ;1$ braTO- e ; aìrar 
patioa'prima.4onpa:.aignora.;,.j|>ftjife^ 

.Biroira che ci raUe^rò l'anno scorso 
'don la sua belt^^ voce nelr iMeasa 
stagione nelle opere Lindct é Don 
pasqiuitG ea= il-distinto. at]tiflta; sjg. 
6ft(atti^^^il)ppo g)|t̂  î «cchìa nostra 

t. t 

tbviaria;^"'^^' 

consumato. f LcOi'.': ùaif.)>^ 

Scorso 

I 
i'ifttenderftó df^hbitóa, salvo il^ 

^ liii, tràttazióWà^deèli altri 'oggetti 
fiv rinviata ad altra tortala del'Con­
siglio che si terrà ai primi delveU'^ 
tnro^ottobrjBiisHil ÂVJV̂ Î  ijĵ a anicjqM 

me, vescovo di Lisi^ux, e nel XV 
Gabriele Biel, che entrambi si rosero 
benemeriti ìn un ramo tanto *̂ mpor-
tante, Ejpure il trattato del Coper­
nico reiSta originale in qua'ato ohe 
le idee ^di.chLdo preoedec&e non eb-̂  
berp ìl^,^ez?:o 4i .arrivare sinp a lui; 
e,,distinguisi, inoUrOi «ergendo il sir 
enf^.^o^H^a^paVi^/ai |>>V9,nJqi, due 
autori floprapitati", par ̂ n Ubero an­
damento .che nulla eente, delle vac-
chie forme;' ' ^ ^ ^ ' ' '' 

ticolarmenta del ubco del G'̂ pernico, 

i *' i'tÌ'tì'edatai'«MeHta'a1a^4'lig'-^j 

Wam^ -^^minh assicurati dHom 
%mh'mW'Mi[mfittm\ %t^ìv&U colia 
'l^otaie da)-0ttudella'fino alla ata£ii>i»^ 

-i>m^ |lidtiipadova/i v'ÀmÀm'ì ih- olbìdta ÙIH 

iì-'MtSàeMW*^d^*ók' cfl'àvólgarne le 
idee fondamentali, cooperando'coéì 
aliai diffUaionfî d̂l uu trattattì/^ché^-au 

I rivela una volta di più :ringegno, 
,\ar8'àtilià del Goparnicoi^non può aon 
l!p]c«a .̂e. Wi|liwinjfl. A, qi;*n.ti .i.a', iî t9,i 
t<'jaBanft,f̂ 8l|̂ ()tA«ff?tóftni>i«,''0,AM'!̂ *t 

i operiamo chjcosij pure «ara tanto 
<|el primo tepore aig. Vansì^'tii è'dol 
baritono 8Ì|nor' Tubartinl dai quali 
abbiamo ihaanisfliina ìnfjrmagitìiiì. 
\ FotroKio^pàaaare dalle baUa sa­
rate, ed auguriamo air Impresa bio-
ni affari. ,,-..' . -, ., :.,, •,> 

V a r i o , —r La notte, aaorsa. ignoti 
ladri aono penetrati nella casa F. 
û Via Vignaii, e vi asportarono 

6 msiderevole quantità di rami e di 
allrj maaserizie.; ' *' • 
r 

f Ufoesi-che, i fpadroni dollft' casa 
aiano^ aggenti, o chi questa mattina 
siasi accorto del furto un̂  incari­
cato della custodia della casa stessa. 
Sicco.a|Anoiii''ò tfacoia di rott^|ai,nfti 
muH, né alcuna ftaostra fu'scasm-
oat:*, si ritiene che i. ladri siaĵ jo pe­
netrati mediante chiavi ftlso. 
ì . . . . 

] E''Ha«l» 'Fambi 'S - . "— Leggasi 
nella Gazzetta di Venezia^ 29: 
I l'iri abbiamo datò la.iietv'^^ii^'' 
che g i autori del furto ìng;'ìKtiasimo 
perpetrato nella notte dal 13^ a^] M 
idei mesa di marzo u. s; in "dannai 
,d*»i atg. Ungagnera Patiltt dópdtatn 
jFaiabri^ ierano' stati sc^opei'ti. hn 
• non. abbiamo voluto sggmngire p«^ 
tioola?^i su qu93to f^ttu; nn/d*l mo-

jmeiato ohe oggi non ài ;5^ù îĵ q. mi'|[ 
^st^ro G Gh.% l'opara dalla gluì^tiziaè^p 
Is^^può diro, opasuinata per quiawp 
flì ri^arisca ali*arrtì3tó degli autori' 

i principali; crédiamo di nirraive i^ 
jnòslVi lettori òo-ne la obsV à'vóniti 
jfuori. '•'': • '"̂  ''"' .''^ ^ '-' •' 

'La floopìjrta non à m^aomatnaa'̂  
dovuta alla Questura, rA\ bbaat » 
certe ausiattività sallevata^ )i4 lei* 
convenienze Udronesch3. Uà data-' 
nutp 9Ue,s.ii\ Iĵ f.tS F*abri ^r^:f*^' 
fattamente ^ p, gio!rno.,,̂ (j^ tust:», p^fl 

danno di un suo fw/Vl a,d*, uio da­
gli autori del fiitió'̂ KmV^^^ denuu-
B̂ ò 'è^V^kufe^ dM W t ^ ' 4 e ^ ì b ' alU 
Aiilftìfità, e questa tiaturalidebti misi 
W^à^addo^^o^Nlla' 'Hm òàmbnc-
ooU?di ladrit, autrice .di'? quel fafta 
audace e:ril6vant^a5Ìmov^ :u^ ^ •' 

t uCdaqtie finora (l^epneroiafPaatRtt 
aono certi Bevilacqua a DamicbBlii 
fappbjyftì ^,Ca8tqil.o; duat-at^lliU^'' 
r uno oato a 1' altro [r,ggipasca t̂  
S. ^iowttiil iu-Bf figura; uà ftl"^-

E^L 

1. 
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imialM^f JiMB tMMJjJUg^UJ.ìlMT'>JEClP''«fPTa SanBriJaWHMr^TKTfeBTSWa^' » . •*• «ILk ViUM ?Efii7iaWir-;i BWìW jiwt'^r~w>'i Wî "-̂  J'!«n«w-^pprr;Tg*ty**™F>w-'v*q»afrtfc,>^^—,<nna.TrwPm 
i i y i ^ * -

goggattS praglttdioatò ; è litfltìe II fa 
tfioso mgatante MaddaUna> H quale, 
a oM^lo rlfluUerebbp, fa. verso iàtttò 
co^'Aao. a fornìtòi#ÌtélUloIidolft 
ocdòrràntfi per̂ f̂t̂  balla impifeaa* -̂  

refl«o Ì^i8(^a # % E i n ^ ì n k t - V 
giln^ fé trovato Ieri* altro an an-
n « g ^ | o h e aT6Y& leccati 1 piedi e le 
mkiii Finora noa kiè ooQStiìtatà'la 
iqei^ita del cadavere. 

I ^ à l a ; s m e n t i t a ,T^ t̂ ^ f̂f''̂ ^ 
tik^PuHgòìo di NapQ î ìn']lata dal 27: 

* Abbiamo riportato da altri gìor-
iiftU la; notizia di alcuni casi di cho-
Ura xèrifiiiateSi a. Poasn a tid A,m-

la poélsioni pttt ekvftte del passo dì 
Saibka; l rasai occuparono il forte 
di SarNleofó nel patso di Soibfeâ ^ 
Uo graa namaro di feriti à giutilo 
ad Adrianopolì. Secoado un. dtspsc^ 
ftlfr da ^ittmlft^A Tttssi ijccabaroao 
P | Ì9#e i l llfism pascir è dirètto 
stt̂ 'Back&ioSù ,: • , I li ; ••• 

di quali» che, ̂ ar troppo,, 
mai chiamarci la qnostloaa aif̂ Uanat. 

che jpetpimflgtJiiô  dfirìaolfl,. àj iiin|-
gablle che (nàléhl tàiglloratetìafeìl'al 

^òottenuto nellecondizioai della pub-

•4'VM^^f "• 

-Il t 

Corfà, 37;. 
11 principe erodltario aroiduaa Ro-

g|na di drecl» Si sonò Recati a 
kQs!*tfH èiorgiò pàr t4*pàr 
par iflpesionara le truppa. * 

Londra^ 28f 

3 verste a 1̂ 2 di distanza. l>e per-
"aìte"fB[8ire':fiit"ono dfc g4& raorth^'lr» 

lii aO uflloiali» e .di .746 /erftl, 
' ' . ^ ^Iitì^ftitaiilr#|fìi?5?éf#| 

' asBalto U Jft il paaao di Gagnin 

j 

^ i - , o 

V 'i-i 

burcoll 
- - e - • -^ V • ' ' - - _ > * * ^ l t i > T . 

ì̂ '*??» uu egragìo lottsrato tedeaĉ o» 
ifmille trovaoi nalla nostra città, 
% o)ie riceve notizie diretta da quei 
paesi, ci Bcrìve chV nulla autorizza 
a ritenere egatto la voci riferite dai: 
aaddetti gioroaU. Anzi egli soggiun­
ge che ogni giorno gli provengono 
i.fogli periodici della Provincia di 
Pòsett e delia città'di Amburgo, co-
gli avvisi dèh' Uffizio Imperiale Sa­
nitario, B cfee4^ BBSÌ non h fatta 
parola di fioria del terribile roorbj. 

^ A i i a s » l a t o I I A I f n i n n d e l 
t '^ l iaec0. .«w Utt gipvane dioiaset-: 
tenne, giunto perìà'^rìma volta a. 
lorino a vi«itarvi:;;fl)f^^zio, Venne 
fa avitìsto accolto con molte oorte-^ 

éé M alouiil^lmici faroQO ànsi in| 
YJtalì a celebrarne con u^ par dì 
bbttiglieir ari^iyo. Il gloi|notto atann 
co del viaggio] sì jborica per tempo 
nella camera ,«taaM^'ÌJ^%uU lo zid 
cbgU amici bavevatt'd è^lfemavano. B 

sfumavano molto, agraziatamente, tan? 
t^cbè, alla^aiazy-anòttei'iquando sé 
i|e andarono, là ò a t a | i ^ r a talmente 
impregnata di fucao al tabacco, che 
il povero dprmeile, per la stragran^; 
de quantità di nicotina à'epirata non 
j?i riavogliò piti, • malgrado ì pronti 
^occori3i preàtattglh 

• ì , 

j ! -

V̂  

= J ^ 

UFi'iUIO DELLO dTATO ClVJTit, 

Bolìeuioo del 28. 
^̂  ' NASCITE 

, Maschi n. X^.j^ Femmine n. i. 
^ MÒRTI 
^ , 

t Brami Giovanna di Luigi, dì mesi ! 
pacco Gaetana dìJ'ortuijato, d'anni! 
i : m e a i , 2 . • • -•'"• '^-^ '. 
•Paerin Erminia di N. N. d'anni l,fe 
] mesi 10 i ^ , - ^ : (h 1 

.inonrDa.Qispari: OrsoH Rosa di Gii 
li aaè. d'anni SO-mesi „̂ fef asali*iga coi 
I niugata. , t:^ f ^ ;i I 
HangìlfilGarb" t ^ \ fu^àseppe, d'anè 

82, .civile coî iug4la. : i 'f< 
'\ .,, , ;jj • Tutti, di Padova. ' 
'Più d|5jbinnbbi esposti.^ t ^ 

: Diepa'Qijiipar^tbolaii AoìV,Opinione-'. 

0 i Belgrado viene smentito^che 
f preparativi aiiìitari della Sarbia 
abbiano aa ' signifleato aggressivo, 
malgrado la doppiezza d^lla condotta 
delia Serbia stessa. ^ v 

Avendo Io Czar promesso la ttetiV 
tralità, 8Ì erodo cha la pratosa coo-
paraziona deh' CBorcito serbo eoa 
qnoìli dulia Russia sia un parto della 
feconda immagnazione della .^oliti-
sche Corrcsponienz, della ' quila 
aou noti i 8^ti«i§iiitt alavaflU. S | -
fiitti raovimontì sono vìvat i craffor-
mali impegni dQlie^Mt<)nza aliuato 
rispetto alla qdpst i ln#d Oriente. 

Vienna 28 . 
. , Confermo essere inesatta la notizia 
c^a il duca di Louchiemberg si sia 
recato a Baìgrado. lavaca vi., ai ifeeò 
il generale Hit^o^vo, incaricato da al­
tissimi paraoauggi della famiglia im-, 
^poriaUì russa dì eccitare la Ssrbia 
aUa guerra. 

: La,Serbia domandò: 1" denari pel 
pagamento dal debito fatto per la 
gWra passata; 2° . il rimborso in 
moneta, dffdttiva delia eventuali re­
quisizioni pel mantenimento dalle 
truppe ru|9g. dì passaggio in Serbia ;. 
3" un ingrandimento territoriale e 
V indipendenza della Serbia -, V che 

' l'adempimontò di tutta qaésta condì • 
^lonl sia guarentito ̂ mediante una 
formale Con'venzionoT^: 

'̂ Vedremo «è lo Czar e il principe 
Goroiakoff accetteranno questi patti 
è appfoyi^rahhp Xe trattatiye in corso. 

Gli ageiiU diplomatici della Ger­
mania J||l ',lt^iei,^iftìtarono il gè-, 
aerale Hitrt̂ NVo durante la sua dir 
thora' a Belgrado; trii> M . i, ì 

blioa-atow:ez8«.»J|a|6à rop9i:a,4aer'.y...^^-»..-,.,...,. .. .^.. , . . 
'gica, e in qaaÌK^pu|ifco arbitrari»^" •« ^tòRosfeaMi^e ingÌ|fle sig, Layard 
dq,i, Miaaaardì,-%a^sf l i à c o W a t o ^« î̂ unoiâ HKtì il grin \ lslr ha dato 
àoiitro il governo par che vada ere- ordine che : p^r eyitarejtoa nnovaii 
«Mnd^,;'" '''"^^ '*' ^1" *'̂ *5̂ *̂ ' '• i ui's l'ieaioadi«Ua cAui(eGM ô|ÌB M éiney^af * 

fi 
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U l 
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PIANO 
k. 

•t- -

BUC^R.: 
* * • 

î on conel^ l^ lÉt iccii^trz 

rttà ^OBt^Santt "dall* loggi%shfl''<ltto 

_ J ;- - I "J 

vi---^ 

». OSSESVATOBIO ASTKONOMIOO 

H h-

• • y \ 

w 

--;- i--i^A 

r 

so AGOSTO, 
A mcziìtùdtyero di Ptwtoua ^ 

t impo medio di Padova ore ìi m, 0^ ». 24^3 
.^•mpo medio di Rom» ore li m. 2 i. Si,4 
i- Osservazioni metecî ologiche 
;«Mguite airaltezxa di m. 17 diti molo e di 
t m. 30,7 dal livello madio dfii m^ro. .̂  

Burom, a 0' 

]• 

76i,e 
Tormom. ceiStìgr. . +25',4 
TflDU.del vap. acfl( 
Umidità rtìliiUva, 
Dir. e Iona dei V 
Stato^d^l cielo/^s 

?̂  s '? 
' 1 * ' -•-

mUl. 

\ y;:2ìuUp^ndeM diljIlrieBtè ha .il 
segaente diapaftcio; .' ... Ì.J .u-.if 

Belgrado 29, • ' 
I iliOnnsig 10 derministn tenuto teri 
|ìu8ciburra?G0R0.Ai<ianì ministri sono 
dimissionari, È probabile ch^ vanga 
costitnvto'rttm •Gabinetto conciliativo^ 
br0MMa!^'^d^^lHarUo^ich.'^:Ìl ' ; |h« 
fu 'àcclamatpj d d l a popolazÌQbe,.;s' , -

L'opinione pabblioa è tutta in senso 
paOigCO,.,,, ,:.p ,;,̂ > J, , ':.s:-;î  ; : 
' • ' • / , • 

i .iYi»s '.ih '• Costantinopoli, 27, 
[j 

\ Tatts Ift'tìifl^^ stftts prese 
perchè la guoril^ si prosegua ala-
oreme&tî ; fiach'òU stagiona io per-
me|jteV;S.,sf^Ìo..^ dl.noa aéoet-^ 
tare alcuna proposta d'armistis^io se 
non à b(i8̂ t̂ftEeopra pttatjf ^ ^ ì^rTur-
chia si riserva fir.conbsGtìre,,^^, §Qo-. 
riflattoiiQ i Priiicipi triìjatari.' '' 
r '̂ ^ -< X^oce della Verità) , 

eto m}mÀ:'M 4tf*Èl0 bòà-^f^ff^^n 
acoaostìarat U glafttifiU; randa .oguor 
più aY^tìf(j^^^^la^|iacQtìsItà dì proaou-
tara al FarlamcutQ ; q^asi provvedi -
menti che la sinistra f̂-̂ ool «olito 
senno» ha combattuto nel 1875. H i 
ai aflsioura che l ' i^oa di hvù al P a r ^ 
laiuan^ delle pi^opoita' per mianra 

^ecce;; onali si fa strada ogni di più 
nelle regioni goveruatW'à;, e cUe"» 
probabilipa^e, finirà per preyaìera,/ 

E vi hanno giornali che anclia di 
questa queatioao cha brucia, si fanno 
arma di partito contro . i moderati, 
i qnali se hanno *un tolto, hanno, 
senza dubbio, quello di noa aver 
osato propor provvedimenti aavari 
ad ' eccazionali molto tempo prima 
dal 1876 e di non' aver abbastanza 
ehargièa^é^ia ihsi'iiifó 'par ottenere 
la pi«|na approvazione di quelli pro­
posti xù, q.aoir anno. Un giornale r e -
pubblicano, il Dovere, scriva sta­
mane che la Sicilia ebbe dà! govar-

no deimoderati • iPàntlhÓ, i^ietràrsa, 
il 'mutolo Cappello, Govona, e lo 
stato d'asfiodto... > Qaoste s^no fcasi 
a isensaWon, rai.'chò possono avere 
un' iiifluieozi «ai cervelli leggeri. Ls 
parsone BÓrl^'tìòn si petsai-déranno 
mal che un partito, ataenochè non 
sia compouto di evasi dal manico* 
niiò, ybgÙà pèrsagnì^arg'i pó'póli pél 
gnàto di perattguitarlil Qùal ragvo-
niitóflhtS'iÉsiSmiglià'allWo'^èr^aafe: 
ai. ttCAas?,no l^.,wiodftratÌ dUver^^^.^,-

Siia'^f^sllsaza^ diapo^:poi ' ìa ma-
uifiriv^da pre;^omra od «"Vitira u l to ' 
riori difiordim. per, pai-t^ det^ c-er-
ehaaal, e di altra trapp« ìWegòkPÌ. 

-V Ò0CÌO lieutér hA da Erz^um_ 
ia data 2 6 : 

I tur(|hi aUaccaro£^o i rudyi^re&9& 
Attbe :o-Kliall'Tepè ed occuparono J« 
posi^ionil dtìì nemico dopo iiaa lotta 
accanita. 

In questo momento s'^ayaQsava 
un corpo russo da Baldirmau nella 
pianura dì Subatao, ovo mcominciò 
una grande battaglia. 

I ruifli si ritirarono in buon or­
dine; i turchi rimasero, padroni del 
campo. Le perdite sono da amb^ ìe 
parti grandi, 

I ; ru53i ricevono continuameota : 
rluEorti ad A.les«àndropoU, In E r i ' 
van ^bno arrivati 12,000 uomini con 
4S cannoni, pel rinforzo deU' armata 
di Tdrgukassow. 

Londra,, 28. 
Lo Standard ^xìXiyìXizxTL da Coston-

tinopoli, ohe lunedi ebba laogo presao 
Kadikial ttn nuovo scontro nel quala 
i rasai ebbero a soffrire perdite con­
siderevoli. ' ' 

• ^ ^ L ^ 

• : Costantxntì'pùU, 28»! 3 
i combittimenti nel passo di Schip-

ka contiQuanp con suacaaaoj, per. le 
armi ottomtthei'I russi hanno finora 
perduto 3000 uomini e 20(K) tuciÙ.. 

tare colla. Husiìa.^ Lróforcito ruoì̂ iQO' 
lòporerà dj^ccocd» coi ?aBfli,-ma con-. 
Jservorà laVsua individualità. ^ ^̂ ' 
I • tìnadm^i^lW^oòà^'^jW^o'PIeW 
,ebbe,iUUO acoitìB'Oi'jMi targhi a'si*di-. 
porM bravamente. ., u^ 

^ ' %BLÒRAD0i^ 2 9 . ' ^ Wlilo" fàVno» 
m i n ^ t o , ^ a p f t , . ^ i Ì l # i ' m ¥ ^ ^ ' - ' -

Rivolgerei ài Fmfî Hl SANGUiN 
r s , Apbìionia, 1081 B. a462 

l GRÀl^E;,AI^AHTAMS|^TCf sì-
gaorihi in I" piino nei nuovo 

' Tff I»aifiafco,̂ ;d6lM .DsMeil,?! Efazzà 
nw Efbp.f.con cantina, : gaz,, .ftcqn̂ ftdd 
^̂•'••"•. -.adiaconze;.. • '.• hià'^ -n ,i'i;r ,-.HÌ',^-': 

Ih APPARTAaiKNTP in iP-tìiftno 
,. ...m vvR Due Veccmo. ^ . , , , , , 

Rivolgersi ai eif;, awoci io M»fno 
Domiti, via Da4 Vecchio, 10 450 

^ 

-_:_v 

* Jh 

r i 

SI 93 

ing 90 
.19 -

fio* -
1915 -

•1 

633 -
UO -

end. italiana gad, \. • \ 11 SS 
Oro 
Londra tre meli 
Francia. . , . , , 
Prestito N&xfnnale> ^ 
Obbh n̂ gìft Uiiacchi \ 
Banca nazjonile . 
Azioni meridionali, , 
Obbligai, meridional 
Banca ToBcana \ . . 
Credito mobiliar» . . 
Banca generale . . , 
Banca italo gemma. . 
RaudlU Italiana . , 

PnMBtilo frantestì 8 0|0 ' 
Rendita francete &Oio? 

• llaUana SOifl; 
Banca di Francia . - J 

VALORI DIVERSI ' 
Farrovìe Lomb. Ven. 
ObbLFflrr.YE.n.18S6. 
Fflrrovie roruann , . 
Obbiigaaioni romann . 
Ohbliguionì lombarde 
Aaionì ré^a Ubacch),, 
Cambio aì3 Londra 
Cambio sull'Italia. , 
Cona^Udatl inKlevi. , 

30 
77 42 
SS 9i 

^ *7 i 8 
ICS 90 

804 — 
19IS ^ 

137 
337 
334 

, 643 — 
:oo -

L — J M I . 

.^ I M A Ifel ( ^ M I l i I B M ' : 
,, i ' . ; i ^ !.BOT 

con annesso Inetti^ H 
IN VIA MAGaUmii-XUM. 135Ì 

: ^Rivolffersì:5;aÌ MesiKÌi Cucclietti in 
Vìa 'MàgpbrdfN. : 1851.' - ' -4-465N-

fv:> 

^̂ '1 '̂ ? j :n? 1 W 

Ì8 

• P 

4M ^ 

6S ~ 
» « -

\ • 

29 
; 106 Oi 

70 97 

70 55 
H ^ ^ M ^ 

6 6 -
l ì l -
«24 -

• i i ' l i ^ * " 
I " ' ^ 

«H3 

9K 601 
975 SO 

\1^ ^ +-rh 

i j . . •-, . 

da Naì^òli'e ò'rà parÉe' par» bivorno 
«'Ì'lÈ0Ì&"d* glba. Jg . i>ea i6» i Ec.16 
Wdlviaa dei niembri d^lUattuale ga-

-,-.. Cpr|<ono dicerie,fivariatissima circa 
la poìitica estera. • Sulla parteci;^a-

'zidnà 'deUà-Slrbia-anl guerra non 
cvS»Qft%,iP08'.tlVe inf6rm,a?ii(yiÌ,Jèàjcs-
mano al ministtro d^glì affari eetori 

' V ^ 

:.i*> 

H fjì •:.!.>-.'. • • S l U - V É ̂ ì 

1Ì91 
S3 

[̂ E 1 

760.0 
tJ9.'8 
11,48 

36 
SK 1 

7.̂ 9 2 

13J7' 
Pi3 

NNNH 
seffinpjaere^o sereno 

l'.̂ Î al «neizodl del SS al mezzodì del 23 
• Temperatura massima " t30'.0 

» minima :z 1 S(**,iJ 
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NOTIZIE DHL MATTINO 

j W Indipendente di Trieste^ rpóg, J; 
«e^nenti dispacci : 

Costantinopoli, 29. 
,.TQtte le posizioni che ̂ ominaiiò 

S'jhipka vennero conquistate. I russi 
vannara bs^ttati anche presso Oamaii-
bazar tìove ebbero 2000 morti e per-
dattero 10 cannoni con tutta le mu­
nizioni. / ' _ 

Il generale l-àlsSWàlòàirlff lf i l 
rito e prigioniero aubl ramputasiòne. 

Il Parlamento ottomana, è .convo­
cato per i l ' lS gattorabrtìe t L a 

^ v . . . - . , ^ Bt,Jdrét,à:^ 
i La truppe rumene ai avanzano 
verso Plevaa malgrado ^a-oónven*^ 
zione rifintata dalia Russia. Il prin-
cipa Carlo spara di raggiungere il 
ano scopo vincendo una battaglia 
contro i turoM. Notizia dal campo 
ru8j(j(t^6canp che,..t«^p,9r(Uto cagio­
nate dai óokbatlimènti e dalie aia-
laltie sono.itffibrjQ ĵt̂ .;, 

Londra, 29. 
U'Agemia Tieuier annunzia da 

Aiiriahopoli che 1 turchi attaccano 

Il Qoios acnve: ,,, 
«Abbiamo già netto più volte che 

il jrisHltato .deaaitijyp, della,..guwrft, 
attualo fra ìa Raflsia e la Tu'^chia 
non diponda dal ixiaggiqto,^, -spigar 
successo dello nostre armi. Dx que­
ste ultime dipeudo soltanto ì̂l « mo^ 
fio» dalla soluzione della quistione, 
|Qa non^gìà. la solasi n̂e sttiaaa. Non 
si può ormai piU parlare ^'^no sf^tu! 
QUO àfiìe bellum auì Balcani; e cbl-
l̂  energia della sua ressteoiRa, la 
P.)ri;a può ottenere sot-imante cha 
irraòp^*1ff i s e wrdo diletto con a 
Rusaìa, subentri un accordo inap-
peHabiltì di tutta l'Europ^^^ «^:g. ^^ 

Lo stesso giornale 8mèiftìl(»4dli-
samente le voci che la Ruesia voglia 
fare la pace. 

j ^ j l-'opi'nìone ^pubblic^ ip Ru^sia.aion 
-iivjfaaoià atterrire da^e^onluàli econ* 
fitte, ma "unanime chieda il prosa-
gaimento della guerra. 

e aU'am^asciaia ra|aa. 
Ieri era atteso â^ Roma l'-arnVa-

dato ed egli d aem pré a Castellamare. 
' ' Ij'amtasciatore d'iugbiUarrà fe'piii-
ro atteso'Éi; Roina da Siena fra quàl-
cbs g\oTno. Dicasi ch9j\); gab-Uettó 
jngleaa abbia dato al, nostro della 
apiegazioai cirpa _U'Vitnâ ifê to rela­
tivo ai passiiporiiik^l cui termini eranO' 
pffmàivi pw i'ttalia e il suo g*-; 
verno. 

Ufi ai cai^ìiraroho i funerali ' del 
cardinale Bizzarri, S: parla d'un 
prostsimo Concistoro, nei quale flaal-
raentéjl'at a'òcórdarebba iT còppelfo 
ài Vescovo d'Orleans, monsignor Dû ' 
pafllpup. 

li sindaco di R-oma, prima 
ritorno, in Italia, dalla Gjrmania. 
undri a Parigi e U, dicevi» .con-; 
chiudere con una società la Coai-j 
vanzione pei lavori dalla secondai 

-Éàiià: deli'B^quilino. 

Forte», il corriapoudante d^l Ì)ai7y 
iVe^S'ha iasaistìto àMbit tagl ia del 

.;^, e'tVenne decorato, dairjmpera^ 
tore;)?h^^yisìt(:i ieriilÉ'B ala; La bat^ 
taglia dì Ajialarfj molto più imr 
portante di qnello^ '̂SIi'è' sf cipodette 
dapprincipio; 1 ruasì perdettero 1000 
uoptiai, otto cannoni, ad 41 loro ma­
teriale r da guerra, Hs si > ritirarono 
flbo-à1*òpki8Ìr '̂̂ •":."": ^^^ •̂̂ '-t̂ ^^q; 
n l iansataramena entra in ftzVoae. 

Dicesi che OaóQàp pascià. vuole 
mandare 15,000 al Danubio por poi 
pàeaaró sopra territorio rumeno. '„']• 

ìM :^i^ Bucarest^ 25, 
Il ponte sul Danubio presso Co-

rabia è finito. Una divisione rumena 
è già suV suolo bu'garo, dde àlti-é 
la seguiranhoi^U principe Carlo si 
trova con Bratiana a Corabia. La 
principosàa! 'ritornerà a Bucaraat. 

L^ battaglia al passo dì Schipki 
oontinua, I ..russi hanno f'flaora piìi 
di 5000 morti e feriti. La perdite dei 
russi nella b^ittagfia presso Ojman-
Bizar ammontano a 2000 morti a 

V i e n n a 23 
Ferrovie àustriichs '. «60 80 
BIU3CK Nationale . 829 — 
Napoleoni d'oro •.' , 9 62 
cambio BU ì'irifl . . MI 
C»nibfò'«u Londra . IJO ~ 
RtìJiiiU',au«lr.,afgftnto 66 b-

uohniiftì::: . . . 'V'̂ ' m -i 
iUml)wd«, ." i :. . ' ' 68 2S 
. ' / ' • - :•• >i-'i , , • • • • ( '\i-:ph ^ 

ComoUdato ÌQjrl«M , 
HendiU italìaita . . 

Turco . .,., .^,,^ . . 
Cummo cti.vQ«rliDo ^ 
Bgixiane . : . . . . 

1t8 Ì3 

977 51 
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119 7S 
63 ?0 

'̂ •63̂  85 
200 35 

7 0 ^ 
• ] ^ ^ ' 

S9 

69 S;4 
14 — 
.9 1|2 

; D.« CARLO .ORIO ' 
ll9fliaul» 

E aparta a tatto ti corrente meaa ^ 
la aottOiiori^Jone ai Cirtoni Origina- -. 
fiì Gìapponeafepap-lVtlisVMnento li87ft. 
ooiruntca . ftiSticipaiioaeldì U^A^^iJ.. . 
cartona, f | ^ , \ .] 
r. in PADOVA presso ^, ^ n ^ a n i . 
•Vii»''Sj'fBiai?lo,-^ ' r.' -. .,̂ .̂ , •8,^433:^ 
•. : .^'t^lBq . ° '- " •••'• 

, Padova 1877, m^8 

I l ìi;8 
36 118 
i i 3i8 

r & ^ ^ . * ^ " ' ^ 

. - V - ^ J n 

^ 
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SBDCTS 
MAONBTI-

;Ì 5L f V tK^ 1 / dttìla Ohi*-J 
;r>>veggento'S"onn*mbola Rrsili^ Cf i* -^ 
ìpanila, Vi*,,A9i Servi N. 1764, w- '^ 
pra il caffè Manin. ^ " ^ ^ 
' i Si offì*̂  8%ba per dar I^zioai di 
lingua francese. .-^w^r.vs'' 
'• ' Ricavi da^e 12 aUe 8 ' *"l*! 

• n i ' 

^lH i J 

}<}m iii 

^-

r V 

di cà^e e Gaiiipa^ne 
\ 

-.. r r ^ *• V ' t ' -n 

J 0^ardarflK dalle ^C^traffizioni.. 
^^-par 27 Anni esperlmantatìi 

'v ^ 

^WJ^. -I 

if ì t i-I tjircM presero loro 10 can-f 
abni ed:un treno completo di . mu 
jniÈione, Il bombardamento fra Riìit-
;scht)k e GiurgeVo 'ha caasato. ': 

A,n 

• ^ 

• ^ • W 
_ ^ - ? 

*f f 
^r; •, 

-i ip 

B U L L B T T Ì K O CgM^HRCiALB 
V«NE»A,29.™Rarfl-lt^j'^^O 77.45. 
^ I 20 franchi 21.93 21.94^^ • 
MILANO. 29 ^ Rand. it. 77.2B 77.36. 

r J 20 Ranchi i22,01 2 2 . 0 2 n ^ u u ; 
. , I aéte.HQm^ invariati». ' • 

Grani. Pochi affiri: prezzi da-
boU. 

UoHB, ZM^Setlr^ASih MmUdìl 
pVezzi baasir '^ 

1 if 

I 'f 

Ù\ì>?hZZ\ DELLIl NOTTE 
- ; 

f • 

4. . 

-fi 

"'Il 

- -1 

J.=V 

REJE11JI.,SEBA 
ìi\ 

TlÌVA|:0|R^PONDE^Zr ^̂  

/2oma, JÌ9 agosto 
li governo, a quanto odesi nel suo 

entou7*eagt si preucQup& vivamante 

Bmaresti 27, 
Vàrie 'persone affette d i col(5ra|̂  

vennero ieri trasportate da Zimnìcati 
; S 

a Bioareat. L^diastìntf.ria fi grande 
Bitngi necU 03nHa,Ìì • al notarono '-' 
molti casi di tale malattia anche fra 
la popol^lpua. Si crade, ohe^se i 
gpnerftle^ Zi03jnerniann;:pa:»iMe d . 
rimanore nella Dobrutacha» egli per-j| 
derà la quarta parte de! numero iì,. 
fdttlva deJIa ^ua truppe. 

Krakovia, S8-
1 Se'pottdo notìÈTè 4el .̂ Czas t r u ^ e 
lòdeBcbè hanno offî iip%to il conine 

;p6r impadlre ai ntìiaftcli. di diBsrtlfe. 
Anche fo guarda di sflrveglian^ ài 
oonflaa hanno ricavato l 'ordina di 
impedre ai daertori , TU,9^\ di pas­
sare il Gonana. •^^^^ V^i/t^d-.^;^ 

: .GIBILTERRA, 28. — Il postale 
Europa della Società Lavarello, è 
ipartjjìto per Marsiglia e Genova'. 
; •• PARIGI. 29. f | i r imkM 

• IliiUikUomirició r . ^ t e o r ì a ; é^^^-
; ;ĉ 8aò contro Gamb«t». ti v/ ]k . . . 

! '!GOàNYSTUDEN, 28. ~ D i ieri 

. A V V I S O 
' 'Per fiicilitare 'Wxn'zm di far •co­
noscere tntti-vgli Stabilirli .véndita, 
0 d'affittard rAmmiaistraziouo dei 
Giornale mette a disposizione dei BÌ-, 
giiori Proprietari per il mese di set-
teiubre p. v. la 6" eoionnn, nella 3' 

Sagina dèi Giorqale ad uti prezzo 
i favola." OgQÌ avviso ctnindi olia 

non. oUrepaktfrà Io spazio, iii 10' li-
nee, sarà rasento .per sole L.-1-50 , 
ger usa volta, e M-l se ripetvUeU 

on questo modo i signori Tropne-
^Mti 'avffltiha'IÌ vìtì^lifdstìbu^i^^i 
spesa, di una straordinaria pubbli-
citiì,v4i*ll^ ,qna^ D̂ ^̂ rannq ritrarne 
molto^tania?gt#'^^ " \tf^S--:Ci 

.FFiT 
>« 

il faq«iu cQ̂ ŝò al .panB^^l Scbiipka. 
ÌOggi f a t t o i tranlaillo^t rusàr'man-^ 
jt^ngoqo le lo^qé #8Ìzlonì,^ I :^teobi 
81' trovano |liitpble ina|itagne.oirc|i 

acnii^ita p^r studiare la si*.uaiione. 
le.pprdite dei rueai dal 21 filao al 
i'-^djrent.i sono dì-2489 Wm 
Ifaorasi il- numero dei morti.^ La 

coMrìiia fcfSlo ;:p?ar^vibh "é^b^^^dópo 
iì.23Uorrente due acontrl.d'avan­
guardia. Verso Piewaa e Lofdka 
t|Ltlo, è .tranquillo, i "|- i^ | f"' 
•" ' '•mm0BUa(3Oj29.|-|L| (J4J 

'mtropur^o h» dji ^uri 
a; 2 | ^ « a ) | c h i i tarjmj 

5rtiflcato l''altarir dritlaifte#è,^di^ 
flcesdro dal campo d'Alaji nella yal-
iata. L'avanguardia russa fu tra-
's^ìtjrtata da Uikìidar a Agousla a 

^|EJ.PH05||<|C™R^4 
a i n | é ^ ^ & | i «Mo 

àtepina 
del.dotl. L (i POfP '̂"̂  ^ 

i.F. (tentjaia dì (Jbftete^Viòiìna {iuMpTahll 

> titfii bintvi' mezzo'y\ùi erflcaco e m ^ ^ l ^ 

%:Jpioml:^ Odontalg-ioo, ^̂ -̂
piombo di*s ognun-* wi pu-S ficilm^gtg^^ 
e senza doiofe porro nf4 d^nte^nvòV^'f 
che adfìrisce puì fortémefttr'ai resti d'4 
deattì e della gengiva, salviindr) l( dei le . 
stesso da ut^ior ^uastrt -̂  doWfa. 

. \ o a a a Anat9Pl^*i^^#baoc:i f 
f ^ d iotlor Popp '' ^̂  

è il m"jliorfjsp'̂ cifico pei dolori di d e n ^ 
l'eurtiaLici e par le iiitiaainitzìoni adetì-
i^igioni detlp gingiva, easA scioglie Usi^ 
•^rlarf^^ sì forrn?i sui donli, ed im-
iwdisc^^cHKsi i'ipro4uca;forlUloaI danti 
rilassali e le gon ĵive, ed aliontiinindo l;̂ "' 
ÌÌi';é^( ópìl maierii nociva, dà aWn 1 
aóóca ùn^gràtà^frfìjiGUezza, tì toglie aU^ ' ' 

^^ftèd^siÉy^ àliio'̂ cJiUivo dopo 
tverne fatto breviSHimò uso. 

Vf 

Jf ^ J 

ì^"'J^-im>éì = ^ w ^ ' ^/: iA-i m 
^^^ìu^t^i49i^vr f i g u r i -^%?;-j>;£afrft;V4UAYJAz^fUA^f^piLirKfi'39tKri.:3^-%ui» 

Casa e casino con gas ed acqua 

^asia Ana te r ina pai denti 
VL^' ;^ del dottor Pflpp. ; 
l' JiìlròMo prep.iratf) m;iiiticoe {afre^cbsi- F' 
' a ' e'pureaja tlell'aiito, e serve oltr̂ -'iciS '' 
t dare ai denti un appalto bianchUsiiuo 
4 ìueente, ed impiidire che si giiastìoo, f; ^ 
ìd a rÌBfoi^are le KeiiBî e. ' r t 

TX 

- ^ 

t 

\tO L 4^»!!^ 
.?^ .̂ f A 

mitatìi) ài ciWdi Nv: 3291:3303; -ti 
Notisi che per la. disposizione fìa:.auar 
piczza dei locali superiori l'onto può 

'mma |)ccapata"da pubbjicteu^cip; 
'eoe; il|'«ap|tal,f verrebbe)' mipi,tg)i|o 

olt|e' ìl!fi|.'0[0; e c M M calo 
acmtisto| Ifimporto vèfrebbé 

e rflastìato^ m-%iauo deli aoEjuiroafe. 
Por lo trattative rivolgersi al sig. 

Amos dott. Matto! che abita la stessa 
casa al II piano. 7-423 

\ 

-\ 

ìiì 

, , .^f"^del^^ | f ; Ì 
sèi ;̂ U!ifice infìnti Int modQ tale, che |'* ì\ 

ficendontì uso giornaliero non ao!o -J-^ 
ieataria dai kn&aeaimi ti tarlalo che T!; 
« l'orma, ma accresce, la delioat^iiza e"' 
IiL bianchiiìza dali(V8ftìf$i(o. ^ 

per corroborare le gengive e punflcare 
r denti ; a "̂  « i 
^ ' 1 ^••^>^i >̂ -Cent. 99 
^ Opposito^éi^ò^'avere in. Padova atlè^-
farmacìe (ìornelio, Roberti e -ì\rrigoisÌ^^ 
-Ĵ  Ferrara Navarra -^ Ceneda JiarcieUi.' 
--- fredao lii^id^iii, Zanoini e "AaneUÌ, 

— ViÌ9'iEà VaterL >^'Venttalìi fiSLlgaf, 
Zampi'.mi, Caviola. Ponci, Agenziu 431-
gega. ProfmiMiria GjxB̂ d̂i;̂ rT Mirano Ri-
bfìrU, — Rovigo Diego,-*= /̂' 3-tS 
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pei C^pdU'e ìaB«a*lja, del celel)Jech?Qmco ottoittano AliT-SE.ED. 
Ai •ùtlìenfì isUtnUneutìì^ie il cok* nere e castano--è *l»aIlerabUc, oon<ha alcun 

odore, con i&aocbia la incile ove hanno radk:fi i capelH e'Iabur.ba, radl<f è il modo 
di aerviròene,'COJ^e »i v^ rà dalle fipi€gnxj«nì in varie Ui|{ue miite ftUe 4osL Nelle 
domande hi deve icdicare il color nero -o cactaiSo, . < : •.; 

Ì'ADOVA^^CS- I W I © r . a t t partuccbfero, VU Gallo N-48S od in ttitle \e câ  
pHncipali provincse d'Italia, Fkaiaoia, tinghtlterra e tìerm-mia, 
" ^- WoTì si ricevoiio^ Iette?e, ufe K^HEPli-*^!!*'*J^^^^^P~*^ 

pitali e 
Fmzo I 

EdHmK^af.^EsaCKSiaa'^^ ìffî Ljag 

(i}af SiiììOÌoinfìTìto al Foglio Perlo-
d̂ î o <|ella^^^^ di Fa-, 

t .j 
.; -.-n 

It aottfflicrìtto proprielario dell'aHlica farmacia al Carmine in Padova, si pr̂ ĝia 
dlftWerltro dho quale UDÌcd'ni'pOgjtauio delVknfClirì d c r m n l l M Hloiittìor-
tiiiiifi, delle Avqne^i^olf^i^gij'̂ sik Himî icsìeflfiiRt̂  dell'antica fonte detta c/W/tf 

- T - ^ - - T • L- V L L- — 1 - ^ 

I . ,7 ' t ^ 
rr^^ 

S J 
- . f 

1 ^ ^ * ' 

I -•.. 
ntmit^%^^-i ^m'-à 

H^èentimiA; VÌpofM*t^n«^ |B^lCrl«^ 
• J : '! 

; : ' ^ " L] 
Y ^ 

* * •.? 

prò 
ali 
scauU) 

IM suddetta farmacia trovaRi romplclamenle fortilta di tutti òue'medttilttillt 
e spi;«?liilltò uà iaa;£B«iB:z<alI ebe vfttf^irc^ conforme agli odierni rifluitali 
della scienza, . 

Per Voecmionf" offre poi (anto il TPrWall che ai Wivendìton diverse qualità di 
TAiniMrliiai ft prewi senaa ccceì-iotto. , 

1S 402 . . . . . . FkìlomANì^O UOnERTl 
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,^TARE E SUPERIORE ^t - M !• 
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delle Scuole pubbliche e firivafé ' "»!'mila 
PAfiTI DtTE CON TOÈDICI 

r ' t 

lire <gc'«.«»*.«jr<3>, - Padova,in\^ - ejfnxsftttipo XiVc 
b * 

ù^I^i^ 
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^ • ^ doVi 

' IL SÌ^Ì)AGO ^ I BATTAGLIA 
^ ^ ^ 'RPNDE ROTO 

che m̂ l giorno dì Miirtedì'i setletnbre pv-
nella ResidfiiJia 'MuDÌcÌpa!ê  si Urrh Asia 
piibblica per iadi'iiljcrà della fornitura dei 
mezzi tutti «iccorrtiulì per la n7enulenzìond 

i»si^0^^ ^ r- ?^^C'r!iri*;Ti« * Pisflifl̂ vo 

al mtlro culiQ, che l'incanto fiegue a schede 
scerete sul dsto In diminuzione percentuale 

^ideìr importare dcH'annua liquidazione, e 
^j^Hlchc de! r!n»;̂ npnle &ì riporta aJ)e condi-

zirni d̂ Il'AvvÌFO ciditrtio di pari numero 
debìlnno'̂ nle julblicato ©.diffuso, ; , •' 

Li Ì6 agOslQ 1877,- -.• ^ , 
' ^̂  Il ff. Sihdaflo . ^ 

-aiiMB-'iM"L.iVii IMI"MI l'fjiiiiu II w i r im i l i ' « ^ ì 

t •_ 

ANTICA 
iFONTB 

Pi. , 
È3^àfeqt(a più feriTuginosa e piùfacìlniontó 

sopportata dai deboli. Promuove Tappeltito, 
tir forza lo nlomnco eà è rimedio sicuro nelle 
affezÌDui pvovcniî nli da un difetto dfl sangue-

Sì può avtra daliu .l̂ ire îono tìella Fonte 
in Breeeia e dai farmatìiali. -Ogni bottiglia 
deve av*re la napsula^con impreaso A n t i c a 

Deposito priiicìpttie in Padova proaso 
Pietro Cmtgotìù, Piazzetta Pe-
drccchi Via JRoflCheria Verchia, 
N ; : S 3 5 Av: . '• ^ N^ ' ^"3^288 1 

tv I ^ 

?xl ^. 
- T 

{Si inducono dUtro, rimessa <ii vaglia postale franche a domiciliò per tutta I* Italia e aW Satero) 
I -. 

Tfl^TÌi 

^Medica „ ((Kiren»© 27 maggio 
:1867), — K is«t i*e di ind ica re 
la qxial UBO »iai des t ina ta la 

mkim kivmmk 
della ^Fjtrma îa 2Ì 

DI OTTAVIO QA/jLKAl^ i 

i(ftirchè flià conotìoiuta oou sĉ lo da ocL ma 
Wi -̂ feitte le principali < CSttà d'Huropa, dove 
ba^^^la KHSlcakivBè^icurrìiUs&ima. 

"^enne approvata «d u^ata d U compianto 
fistif>-comm, dott, RIBBRl di Te Hue. Sradica 

, ftiiaUì^i GALLO, guarisce 1 veiichi Ifiduri-
i wsiti ai piedi; fìpfìcifico per le affezioni 
ì lumjr^che e |{Ott^e, sudoì^ fetore ai piedi, 
i& ftS'^iie pei dolori alle reni con ^rdite^ed 
al Stìtawimenti dell'utero, lombagclm^nevral" 
%h\ Applicata alla parte amiaalaU. — Vedi 
A B Ì W B M&aiCAUB di Parigi, ft mai'io i870. • 

tS bene perfl P avvertire -M^ue molte al-
trtvTeie ftono pc«t« Ln circolaaione» che 
ìian.30 iimJla a che fao-e eoila-vlela Clal-

Sono trent* anni ohe ai fa U^QÙÌ queste 
pillole, è per Cent'anni diedero lempre ri­
fluitati tau da dimofltrarne reiticacla e la 
pratica utilità in oioltepUcì e svariate ma­
lattie, sia causate dalla diicraaìa del san­
gue ó dà'infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori comm- Alessandrij 
Gambùrini, cav: X. fant«w, non «he del 
tìaV' Achilìe C&sùnovùj che le eaperìmenta 
rono in vari c*»ì, sempre con t&iìH risultati, 

Iw^i*t;.e4'iornica neportai^o «lo il nome. ^ " ^ . ^ " ^ " « 5 ì t * ± : ; / ! S ffiS' 

«I) ani 'Ci^iu vecchi Jndnramaiit^ occhi di 
(̂Mrrpî e, aa|»rei'X6 della cute-e rtnà^pirazìone 

^ i piedi, «aie ferite, Mntuaioni. affeiioni 
isrvralgìche e «daUche, tion hatuno altra 
kzlone che duella del «erotto ^̂ oswine. 

Prtr evitaiie nuiueo 4̂ bfi(i!idjano ^ ÌD£J^^ 
uvoli iurrcgiti '- ' ..ì • 

^ / ^ ' Si. 

qui sòlfe ttidaìIrliL ammala t i per 
oaufia di droghe» nauseant i so­
no aitiialniGRlo ©-vitati c o n i a 
oerteeìKa^iunftradioalee pron-
ta gnairi^i*^©, medlsinto lo ^̂ 

ilìoìe Vegetali 
depurativo^ del aiingae e purgat i lo 

. : r)^ìffri<ìri per virtù'ed ^ffìcneia. 
a tutu 1 (tepur<Ui^ fin'ora conosciuti 

Dopo le adooioni di molt i © 
dis t in t i medici ed ospedali oli-
m e i ninno pot rà dub i ta re del­
l'efficacia d i queste , -

di doinandare^^empre e non accettjM «he 
la tela VERA GAlXBAm dì Milano;- U 
ne4ftftiina, olb« la firma tM prepaéàtóre 
fiem tAmifoÈegmU^ con un timbro a MJ:GO: 
0. GsdU'sni, M/tìw. 

(Ve^ul Dichittazlcme delta CkimmU^nè 
UScia&e di Barliso 4 ^oato 1663) 

TMino, li 3 fiBbk^o ISea. 
Cam $igf 0. ^dJ^aiu, formadaia, Miìavto 

Ho voìuto provare tu me iteaso, per un|\ 
UUUAU lombaggine, la vostra V\ftt& Al 
lyUrskle», e penbo convenire mi b^ gio­
vilo moIti«iìtmo, anniE più che qu&M^i a3-
ire rimedio i:. <os)C4sh6 ^oleì aĵ zardjirml di 
i}»plk!ar1a al miei elienti, affetU dal.lo fttes.\o 
iiconaodo, e ne ottenni sempre felici risuj 
tati, perciò d efebo affermare che in taHcasÌ,jf«7»gUa dÌ,quanU"ini viddero prima,a che 

sirici, per difficile digettione, nelle n^fval-
jte dì si&imcà, ntìta tHtteheissa, nOì^^tiir 
crwica, nell'tit/msia, neU'ipoconrfrwji, e 
princJpalmentó èontro gli ingorghi del fé-
gaUì, delU-wiiisa, emortoidì, non che a co­
loro *che vanno soggetti a vertigini^ crampi 
é >fignici)Ki causàU dàlia pieneua di san-

Se, tanto encomiati ' ed uaa,ti dal denoto 
ttor Anloaio Trea^i. ;. , , 

r '.s : 4 StcuUiBU^iS marzo.18'74. 
. fWg; Ĵ a- Galleaniffartnac\sta, Milano. 

.-^KeiriaateresK dell'umanità noSttetite^' t 
per rendere il meritato tributo alla icienaa 
ed al merito, attestiamo 6hé da ben 14 anbi 
aHetU da sifilide che dWeime,' teniarla; rî  
bello a quanti sistemi si conoscono per 
combàttena, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoU sotto titolo Ai specifica che non fu­
rono eaperimeoti su vaata scoia e tornarono 
tutti Ihfrultuoa' = 

là%nktànìBBÌm'Q giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate PH-
tùie vegetali depurative del sangue mi trovo 
qiiasi totalmente guanto, con somma me 

' 4 ^ un effetto aorpteadenfe, e di ^n'appU-'disperavano della mia cni 
«aiioae facile e per nulla faslìdiosA. ihi tede di che mi riffe 

firadrtó i senfii di mìa isonaidera/ione e 
fttima inalterabjle, ^ " r 

/ v\ i iProfesBore klisaai 
Costa U 1, e la farmacia GALLBÀ.^I la 

fiMdisce franco a domicilio contro rim^tsaa 
<Q vaglia postale di ^L/'f.90, 

arìgione. 
ei^o 

suo devotissimo: 
:,_ G. TEMIIW 

,fi 

' 'Cancelliere dilli Pretura dì Siculiiria 

Prei-M- Scatola da 18 Pillole 
; j fw» 

del pr. D. G. P. P O a T A 
Wottate dal lasi nel sifilicomi ^i Berlino^ 
(Vedi Deutsche Klinih di Berline e Medicin 
Zeitschrift di VUrzòìirg, 16 agosto IftfiS e 2 
febljrajo 1866, ecc; cne da vari anni sono 
usate neìle cliniche e dai Sifliicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran vof̂ a in tutte le 
Americhe, e^^^ndo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orlénns, 
che dietro i felici risuUaii ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867̂  ne fecero al 
Kftlleanil ' cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti speciOci vengono pubblicati 
nella 4 'pagina dej Giornali, e proporli sic­
come riraeaii infattibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,, ninno può presentare atte­
stati col suggello, della pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche JPfUAsiane/e di cui ne parlarono con 
calore 1 duo giornali sopra citati. 

Bd in&tCì, e$m combattendo la gonorrea; 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sìsteniì non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ^ purganti ora 
stici od ai lassativi, combatte i catarri dì 
vescica, la cosi detta rlteazìone^ d'orina, la 
renèlla, M'̂ orine sedimentose." ' --̂  
. Per evitare J'ahuao quotidiano di ingan­
nevoli surrogati. 

Si diffida ^ '""'^''^'^ 
di' domandare e non acceltape che le vere 
d p j l e a a l di Milano, , ,.., 

; . : Nipoli,;;(^(ìioeipbrftl87S. 
Caro sig, 0. Galleom/farmamia^ Milano. 

ili mia Gonorrea è quasi «comparsa, da 
che faccio uso dellê  vostre ìmpapeggiabili 
Pillole an ti gonorròiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamcntìl aggiun* 
gfirò che ancor prima dì mesta fnaìatlia 
trovava nel ^aso da notte del fondo catar­
roso ad anche della renella, e'chè'^dòpo 
Tuso delle vostre Pillole, si V^noehe Tal! 
tra scomparvero, ed ora posso' evacuare 
aenwi stenti né dolori. ^' 
» Gradite ! senei della mia gratitudine per 

la prontezza nella spedizione, e pei vcslrì 
ottimi consigli. CredeiGmi sempre -

Vostro servo 
, . ^ ALFRKDD SaaftA, Capitano 

Contro 'vaglia postale di L. ••»ò la sdi­
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta V Istrusione sul modo di 
tisarla. 

N o i n o n s a | ; r o m m o auf l lo ion 
teihént© raccomandare ai pnh-
felico l 'uso delle • ' 

Plllolo^ Broucli iai l 
e Zuccherini 

: rfol prof. PIGKACCA di I%vift 
^ ^ (37 anni df «tìccetso) 

iHanno un'azione speciale sui bronchi, cai­
mano gli impeti od utsuUì ài tosse, eausatj 
dà infiammazione tìfii Bronchi e dei Pol­
moni per caiubiamentì di atmosfera» rafiVed̂ ^ 
dori, ecc. . 

Sbiio poi utilÌH&inie per i predicatori § 
cantanti ridonando fì)rza e vigore, facili­
tando l'espettoratione, e fioftl liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmotiari e Gastrici, icnsa 
dover ricorrere ai salas&i od allo mignatte. 

Firenze, SJ dicembre Ì87$, 
Preg. sig, Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio BÌh benedetto, dacché faccio uso dell» 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle force potendo ora cohUnuare le mia 
funviìoTiì religiose non che le lunfjhe pre­
diche, sensa verna incomodo ; seguito però 
a fer uso dei vostri luccherini di mmor 
azione, prendendone massime dopo le fun­
zioni-

rutto vostro devotissimo servo 
Don SBRAFmo SjLRToaii,. Canonico 

"' " ' ' miario, ÌOòtCàm Ì871 
Caro. sig. Galleanij^;,. v̂  .̂  -^ . . 

, Mtrcè le vostro Pillole^ Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione dì carne* 
vaie appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mta 
voce, non poflso adunque che ronderven» 
pubbliche Iodi per essere stato liberato ds 
un incomodo e da una quasi certa boi-
letta. 

; Vostro affezionato servo 
/ FRAKCESCO CoMiRirt^T 
Via S. Raffaele, nMS 

i Preiao alla flcatola le Pillole L. f «fltO. —• 
Alla scatolai Xucchenni L, t,JMI— Franco 
L «.70 contro vaglia poòtaJe in tutta ItaJJa 
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l - RIVENDITORI A PADOVA i; ^ 
P l a u e r l IHanrOj, !R{vierà,S. Gior(̂ o • 
Farmacia airUnìversità ^ i^al ivtd^r- ' 
t ie l lo, Via Vescovado e Farmacia all'An-
gelo — Siaiil Befffflato farmacista -p 
9ei*iiair4l e n m r e r , fìirmacista - - 'Pe r -
t0«* farmacista,.Via S.lorènao — S a r ­
t o r i o é C , farmacìa. Via Sai Vecchio — 
n o h e r t i ; Farmacista. Via Carmine — 
Sarai P i e t r o , farmacista^ 

r -
^ I ^. 

Pdr <2omoào e g&ransia. àegU Maì.mài».ìi in' t^Jà i gioriixi ^ià^ 12 allo 3 yi sono d la tmt i medici qbe Yisit«ino anc>h$ per 
.mala t t ìe ^eiiereó. .••..:•-^ /-;:' ' '••• ' • ••-•r — ^^ ^ ••• '• _ 

i.«'datti Farmacia è fornita" di tuttìil Riin«(«'i;be "pi^^fio éccdi-iVre In (piiJituqiiB'iortÌi"ììi'nial»ttle, e ne fa'«pedlilone ad ogni richieita, muniti, ss il richiede, ftneh« 
dS eonn lgUo iMcdlie»,. contro .*Jni«!ra» di vaglia poitaìfl,: • ' i , i • .^ -•• . ^ ^ 

:' S<»rl»'er« alla v?**rKìàieia di iP4. Oti^ylo Oalleant, via Hicravigìi, US liana. ^ M̂K-U-A :.58 4s. 
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